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ISTITUTO NAZIONALE. 


Now è possibile che un Popolo conservi 
Jungamente la sua libertà se non conosce 
Ja natura de’snoi diritti, se non sa distin- 
guere, e calcolare la misura de’snoi do- 
veri, e se finalmente non intende quali 
siano gli eterni principj che possono garan- 
tirlo e difenderlo da qualunque specie di 
tirannia 
La Nazione Ligure, benchè sepolta nelle 
tenebre di un’antica ignoranza, non ha mai 
perduto il sentimento della sua naturale 
fierezza ; e sdegnosa, fremente d’ una più 
Innga oppressione, sotto lo scudo di una gran- 
de Alleata, si è quindi con impeto rialzata dal 
fango, e con slancio generoso si è posta 
nel rango dei Popoli liberi. Ma questa li- 
bertà , a cnì ci ha spinti il coraggio e la 
. fortuna, questa libertà che nei primi tra- 
sporti di un felice entusiasmo noi credevamo 
immortale, 1 avressimo ben presto veduta 
indebolirsi, e svanire , se non ci fossimo af- 
frettati a posarla sui fondamenti che la con- 


servano..... Governo, e Istruzione! Il primo | 


è già organizzato dalla Costituzione ; PIsti- 
tuto Nazionale ci darà la seconda. Ecco 
fissate le basi della Repubblica, ecco aperte 
le preziose sorgenti della gloria, e della 
prosperità nazionale. 


L'esperienza di tutti i secoli ha insegnato 


abbastanza che la servitù, Vignominia non 
hanno mai degradato un Popolo istrui- 
to, e illuminato ; e leggiamo nella Storia, 
che dove fu più densa l’eclissi dell'umano 
intelletto, dove più cupo regnò 1’ orrore 
dell'ignoranza, e della stupidità, là ap- 
punto scendea più grave e terribile la verga 
dei despoti, là più ardita e sicura scintil- 
lava la spada dei tiranni. Il migliore sistema 
di governo, se non è invigilato e sostenuto 
dalla pubblica opinione, si corrompe in 
poco tempo, e vien preda dell’ ambizione 
e del delitto; e non resta più che il solo 
nome di Repubblica, di Libertà. Ma come 
la pubblica opinione potrà soccorrere, e 
sostenere il Governo, se è affatto nuda di 
cognizioni , di lumi, e priva quasi dei primi 
elementi della Ragion naturale? Come sa- 
ranno eseguite le leggi se non ne compren- 
diamo la necessità, e la giustizia? Ardisco 
dire, che si giungerebbe perfino a non più 
amare la stessa libertà, perchè non avvezzi 
ad esaminare , a distinguere le cagioni, e 
gli effetti di tanti avvenimenti che si suc- 
cedono rapidamente con ordine sì vario, 
ed incerto, noi accuseressimo la Rivolu- 
ziene dei mali, che sono la deplorabile 
conseguenza della nostra stessa ignoranza. 

Tocca or dunque all’ Istituto Nazionale 
di compire 1 Opera grande e sublime della 
Ligure Rivoluzione. Noi vedremo partire 


(172) 


dal suo' serio come da un perenne Centro 
di luce i vivi raggi brillanti del sapere, e 
della ragione , che, diffondendosi pe? tutta 
la Repubblica, romperanno le tenebre, 
che la manò crudele dell’aristocrazia, per 
sistema di scellerata politica , avea conden- 
Bate nel nostro intelletto...... Non è lontano 
quel giorno, in cui il Popolo Ligure pene- 
trato della sna dignità , istruito de’ snoi do- 
veri, appassionato della libertà quanto della 
virtà, vedrà risorgere i bei secoli fortunati 
di Atene, e di Roma; e nel dolce senti- 
mento della sna felicità estinguerà la triste 
timemoria delle passate vicende 


en 


‘CORPO LEGISLATIVO. 
CONSIGLIO DE’ GIÙNIORI. 


N. B. Nel giorno 3 Novembre una pioggia 
dirotta ha impedito la riunione del Consi- 
glio; ma non per questo può dirsi che il 
Consiglio vada come gli orologi a sole, che 
non numerant horas nisi serehas; perthè il 
giorno successivo , benchè serenissinro , non 


sì è neppure adunato. L'istituzione delle . 
‘feste è fondata sulla necessità di sollevarsi 


tratto tratto dall’applicazione dello spirito. 
Lo zelo troppo ardente di alcuni di sedere 
sempre, di sedere mattina e sera, non può 
sostenersi, e gi finisce col Vacat delle se. 
dute sia pioggia , o sia sole. 


Seduta de’ 5 Novembre. 
Il Citt. Salvago chiede la parola per la 


troppo scarsa indennità accordatagli come 


custode del Palazzo Nazionale.- De-Ambrosis 
osserva, che ciò aprirebbe la strada a mille 


petizionarj, che le deliberazioni non de. 


vono essere influenzate da verun Cittadino, 
e.l’ Oratore non è inteso ; ma le delibera. 
zioni sulle indennità sono rimesse alla Com- 
missione. 

- Si approva la redazione di due articoli 
adottati per ischiarimento della legge che 


. apre il ricorso ai prevenuti di controrivo. 
- luzione innanzi al Tribunale di Cassazione. 


x. Il beneficio del ricorso, di cuni nell’ art. 


d'ulla Legge presentato il loro ticdtso al Tria 
bunale di Cassazione. 

4. Gli atti, e le sentenze proferite contro 
i suddetti rei contumaci da Tribunale, o 
Giudice autorizzato A procedère ‘militar» 
mente non potranno essere cassate che per 
i capi di nullità, è contravvenzione alla 
legge , de’ quali nell’ art. 2 della legge sud- 
detta, meno però il disposto nel num. x 
dello stesso articòli 2, comò estraneo al 
caso della contravvenzione. 

- Si leggono varj messaggi del D. E. ll 
primo trasmette la petizione di alcuni ex- 
nobili poveri. - Torretti resta meravigliato 
che il D. E. citi la convenzione di Montebel- 
lo , che come ognun sa, è stata fatta ilte- 
galmente e che non ha forza alcuna , giace 
chè non fu in fatto eseguita. 

- Rossi osserva che non è citata come se 
avesse forza obbligatoria, ma solo perchè 
ha Iusingato i petizionarj, e perciò non gli 
sembra che vi sia motivo di rimprovero al 
Direttorio, 

- Altro messaggio;acclude una nota del 
Ministro delle finanze sulle frodi, che dai 
Periti, eletti dalle Municipalità del Territo- 
rio sono state generalmente commesse nella 
stima de’ beni da denunziarsi. i 

- Perviene altro. messaggio sul vestiario 
delle Truppe, ed altro che parla di alcune 
provvidenze da lui date riguardo a diverse 
comunità religiose. - Bastreri denunzia i frati 
di S. Giacomo in Savona pet aver tagliato 
de’ grossi alberi, e venduti anche dopo 
il possesso prescne dal Commissario : Gian 
neri lo conferma, e chiede che s’inviti il 
D. E. con un messaggio acciò invigili per 
chè non siano dilapidati i beni della Na- 
zione. Approvato. 

- Si legge una petizione di Viale, che 
essendo stato eletto in Membro dell’Istitato 
Nazionale chiede la dimissione della carica 
di Rappresentante per potersi applicare 
più utilmente dell'altra, come più analoga 
alle applicazioni fatte negli anni suoî gio- 
vanili. - Gatti: #“ ilumi,e il patriotismo di 
Viale si oppongono a questa dimanda,”- Giar- 
neri chiede nna Commissione per esaminare 
se siano incompatibili le due cariche.-Questa 
mozione è adottata, unitamente ad altra 
di Gatti, e Rossi in cui si decreta nn in- 


. 3 della Legge de’ 19, e 29 Ottobre p. p.. 
- è diretto a quei soli contumaci , i quali nel 
.'termime contumaciale si saranno costituiti 
in’ carcere nanti il loro Giudice competen-. 

te, ed avranno quindi nel termine stabilito 


vite al Citt. Fiale a non voler privare il 
Consiglio de’ suoi limi, e continuare & 
servir la Repubblica con quel patriotismo 
e zelo con cui si è distinto finora. . 
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- Si accorda la parola, la seduta, 
giudice di. Pace ai Deputati di Falcinello 
nella Luginiana, - Queirolo, e Bastreri in 


segnito di alcune petizioni delle popolazioni. 


di Bollano , e Falcinello, propongono Ja di- 
minuzione del prezzo del Sale = De_A4m- 
brosis risponde che se le popolazioni fossero 
bene istruite sugli interessi della Repubblica 
e sui bisogni grandi dello Stato ; se fossero 
persuase che nei grandi politici cangiamenti 
divengono. maggiori ì bisogni dei Corpi 
politici ; se lor s’ ineulcasse l’ obbedienza, 
e subordinazione alle Leggi, forse non 
avrebbero tanto riclamato sul prezzo del 
Sale, e avrebbero osservato che il prezzo 
maggiore del Sale è compensato da mille 
altri vantaggi iscalcolabili. 

- Semenzi fa adottare falcune modifica- 
zioni alia deliberazione sulle cause delegate, 
e di appello. , che si riporteranno dopo la 
sanzione de’ Seniovi, 


Seduta de’ 6. Novembre. 


II D. E. partecipa l’elezione, edinstalla- 
zione deli’Istituto Nazionale - Si legge pure 
nn messaggio dell’ Istituto medesimo che 
notifica la sua installazione, e fa sentire 
il desiderio. di corrispondere co’snoi sforzi 
alla pubblica apettazione ; e ai bisogni 
della Patria. 
|» Ansaldi presenta slouse riflessioni sul] 
piano: per la conformazione della Sala del 
Consiglio che si rimettono agl’ Inspettori. 

- Sopra un messaggio del D. E. sincarica 
la Commissione sulla restrizione de’conventi 
a. presentare un progetto sulle pensioni 


degl’ Individui, 

= Comitato generale - 

= Tre Municipalisti di Voltri, rimossi dalla 
loro carica dal Ministro delle finanze, pre- 
sentano una petizione contro del medesimo; 
L'esame di essa è rimesso ad. una Com- 
missione (Scofferi, Tcrretti., Bastreri). 
‘ —Si crea una seconda, Commissione sulla 
incompatibilità di più pubbliche cariche 
in un soggetto (Rossi, Gatti, Leveroni). 


Seduta de’ 7 Novembre. 


T Cittadini Agrifoglio, e Nervi Sindicatori 
delle Autorità provvisorie di Levante, am- 
messi all’ onore della seduta, presentano nn 
rapporto delle loro operazioni. - Stampa del 
discorso, e de’ risultati. 

- Rossi presenta un progetto per esten- 
dere il decreto del Gov. Prov. rignardante 
la redenzione della -Cappellanie anclie a di- 


eun 


sposizioni fatte da Cittadini viventi. - Si di= 


chiara urgenza, si discute, e si termina 
col decretarne la ao ed aggioraare 


l'urgenza. 

- Gatti legge i un discorso, e propane un 
progetto di legge tendente ad impedire ai 
rappresentanti dl ritenere qualunque c carica 
con indennità conferta dal D. E. e suoi 
Ministri, fin dopo 3 anni che avrà cessato 
da quella di rappresentante , sotto pena di 
prevaricazione - ZLeveroni ne chiede la stam- 
pa, e la discussione a 6. giorni dopo - Ba-. 
streri vuol che si discuta all indimani - (La 
cosa dev’ essere uigente: Qui c’è sotto il 
suo perchè.) 

- Si apre una discussione lunghissima 
sopra un progetto di.pene straordinarie per 
i furti che si moltiplicano. Gli articoli si 
riporterauno cogli altri che restano ad ap- 
provarsi. 

- Si leggono sei messaggi del D. E. Quat- 
o risuardano oggetti par ticolari, un altro 
chiede denaro , l’ultimo acclude una peti- 
tizione degli ex-nobili poveri accompagnata 


‘i da una nota del Ministro Francese. 


Seduta degli 8 Novenibre. 


Continua la discussione del progetto di 


| legge sulle misure straordinarie per la re-. 
| pressione de’ furti. La deliberazione che si 
‘ adotta è la seguente: 


« 1, Ogni attentato di furto mavdfestato 0 con rottura 
qualunque... o con apertura di serratura , sarà punito con 


| 5 anni di galera, qualora l’ attentato non sia stato sospeso 


che da circostanze fortuite indipendenti dalla volontà 
dell’incolpato, il che vi, presume se dallo stesso incolpato 
non si danno prove.in contrario, 

2. Gli atti attentati, che sono stati sospesi dalla volontà 
dell’incolpato, saranno puniti con vna pena correzionale, 
Ja quale non sia minore di tre, nè maggiore di 5 mesi di 
carcere. 

3. Ma se 1 incolpato: fosse stato altne volte condannato 
per delitto di furto, le pene saranna raddoppiate tanto nel 
primo, come nel secondo: caso dei qui sopra articoli. 

4. I Iatori di grimaldelli , chiavi filse, o altri istru- 


‘ menti di simile. natura , incorreranna: nella, pena di anni 


3 di galea se maschj, e 18 mesì se: femine , qualora però 


| fossero. stati condannati altra. volta per delitto di furto. 
i Nelle stesse pene incorreranno coloro , che fossero trovati 
‘ con simili instrumenti nell’atto che commettessero qualche 


delitto di furto. 
5. I delitti di furto:anco sopra. indiej, purchè siano gra, 


|| vi... ed urgenti, potranne essere puniti colla pena ordina» 
© ria, esclusa però sempre la pena di morte : 
: bilite canto in questo , 


Te pene Stare 
come nei precedenti: articoli; nom 
potranno appligarsi che ai delitti commessi. dopo la, pube 
hlicazione: della presente leppe. 

6. Sarà in: facoltà dei Tribunali il poter abbreviare per 
una rispettiva metà qualanque termine vERfgiazion ovunque 
si tratti dei: delitti di furto, : 


ui 
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7. Gli oziosi contemplati dalla legge de'13 6 14 Sottem. |; 
lire p. p. potranno essere espulai dal Territorio della Roe ; 
pubblica dietro un semplice processo verbale, che si forma 
dal Comitato di Polìzìa nella Centrale , e dalla Munici. 
palità in tutto il resto del Territorio Ligure. Questo pro» 
cesso verbale si rimette al Tribunale Civile e Criminale 
della Giurisdizione , il quale, omessa qualunque forma» 
lità legale, inteso però , e citato V imputato , passa al 
decreto d’ espulsione colla comminazione dì quelle pene 
prescritte dalla suddetta legge dei 13, e 17 Sertembre. 

8 Le disposizioni contenute negli articoli precedenti 
sono provvisorie, ed hanno luogo solamente sino alla pub- 
blieazione del nuovo Codice Criminale, ° 


“Seduta siraordinaria della sera. 


Si è provvedato a molte petizioni sopra 

oggetti particolari, Sé ne è letto una fra le 
altre di un Frate, Converso di 5. Agostino, 
che dice di essere stato obbligato a forza a 
vestir P abito religioso nell’età di rg anni, 
e chiede il permesso di prender moglie, 
tanto più che ha già contratti i primi spon- 
sali con una giovinetta. 
Il Consiglio si affretta di tramandarla ad 
una Commissione, che rifera al più presto, 
cosicchè almeno il rapporto preceda il ma- 
trimonio dell’ impaziente Petizionario, 


Seduta de? 9g Novembre. 


Dopo tanti Comitati segreti si è final. 
mente discusso in pubblico il progetto di 
indennizzazione ai poveri ex-nobili. Questì 
poveri petizionarj riempivano in giro le 
Tribune, ed assistettero pietosamente alla 
lor causa fino alla decisione che si è pro- 


volea che fatta la nota di tutti, la Nazione 
passasse una pensione a titolo di sussistenza 
ai più bisognosì, La Commissione proponeva 
un vitalizio dei Capitali a loro benefizio al 
sei per cento. La gran difficoltà consiste 
nel realizzare questi capitali. - Celesta Dom: 
ha tolto ogni dubbio proponendo che si dia 
Joro il redito a vitalizio, qualunque sia per 
essere, più la metà del medesimo { presente» 
mente ascende a Il. om. annue ). Questa mo- 
zione è stata addottata nell’art: seg. Il modo 
di distribuzione sarà decretato in appresso. 

s, Tutte le colonne , capitali, impieghi , 
lascite , legati, e moltiplichi sì compiti, che 
da compirsi ec. che dalle disposizioni te. 
stamentarie de’ pii Institutori sono destinati 
a suffragio de’poveri ex-nobili in genere 
a titoli diversi di dote per le zitelle, di 
stissidio per li naviganti, di edicazione 
per luno, e Valtro gesso, di vitto , e ven 


si dispensavano annualmente 


tratta fino alle tre e mezzo pomeridiane. i 
Varj sentimenti si sono esternati. - T'orretti 
L 
LI 


stito, compresi eziandio i due Collegi. vol. 
garmente detti Durazzo, e Invrea, che 
erano in addietro amministrati da parti. 
colari, da governatori, da fideicommissarj; 
da dispensatori, da Direttori dello Spedale 
di Pammatone, e Cittadine di misericordia 
e comprese ancora le lir. ram. circa, che 
sotto nome 
di dispensa de’ poveri nobili dall’ ex-Ma- 
gistrato di Misericordia, ed attualmente 
dal Comitato di Pubbliche Beneficenze , 
escluso il legato della q. Citt, Clelia Gri- 
maldi, si dichiarano di totale proprietà de Ila 
Tesoreria Nazionale per distribuirsene il 
redito a poveri ex. nobili attualmente 
esistenti , loro vita naturale durante, cal- 
colato però a frutto vitalizio a ragione del 
redito più la metà, nei modi, e forme da 
stabilirsi. 

N.B. 4 quest articolo nella seduta di oggi 
{ Sabbato) si son fatte delle forti opposizioni, 


i e subirà forse delle nuowe modificazioni. v 


Norizie DELLA SETTIMANA. 


Domenica. In esecuzione del noto Decreto 
de’ 31 Ottobre del Direttorio Esecutivo , si 
è fatta in quest’oggi l’Installazione dell Zsti- 
tuto Nazionale. Vi ha assistito il Direttorio, 
accompagnato dai Ministri, e quello dell'Ine 
teriore e Finanze ha pronunciato un inte, 
ressante Discorso. La solennità è stata bril 
lante e magnifica, ravvivata dalle sinfonìe 
militari, e cantici repubblicani, e inces- 
santi applausi di una gran folla di Popolo. 
- Siamo assicurati che certi insetti invidiosi, 
e certe penne maligne e profligate hanno 
già cominciato a calunniare e screditare, e 
sì preparano a calunniare e screditare an» 
cora quest’ utilissima, e tanto sospirata Isti= 
tuzionue : Non vi è niente di pìù odioso a 
certi Esseri piccolissimi, e gonfj , che il bene 
che si fa senza di essi, e che non è possie 
bile di fare con essi. Procurino i Membri 
dell'Istituto di fare il loro dovere, di ren. 
dersi utili, di corrispondere all’ aspettativa 
del Popolo; e sarà per essi una gloria mag- 
giore di avere dei nemici, vale a dire, i. 
soliti nemici, che hanno sempre persegui-.. 
tato ed illustrato le persone di merito. La‘ 
prima operazione dell’Istizuto Nazionale è 
stata di partecipare, con un messaggio , la. 
sua installazione al Corpo Legislativo, Ha. 
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deliberate in seguito di pubblicare un Indi- 
rizzo al Popolo Ligure per invitarlo a cir- 
condarlo de’suoi lumi. Si è sciolta la radu- 
nanza alle ore nove e mezza. 

- Lunedì. Questa mattina si è gettato in 
un pozzo, e vi è rimasto annegato il Ca. 
nonico Paganetto di Carignano. Si ignorano 
î motivi che possano avere indotto questo 
uomo settuagenario , di carattere posato e 
riflessivo , a privarsi di vita. Non si sa che 
abbia avuto disgrazia, o gravi afflizioni d’ a- 
nimo : Era qualche poco soggetto a degli 
edcessi di melanconia, e forse un momento 
di deliro ha deciso della sna vita. 

- Questa sera si è recitata al Teatro di 
5. Agostino la nota Tragedia di Cajo Gracco: 
Si è fatto gran rumore in par-tferre per di- 
mandare la replica, e i clamori contrastati 
e violenti hanno reso necessario qualche 
arresto ; e hanno dato luogo a un Proclama 
«del Ministro di Polizia, che si è pubblicato 
nel giorno seguente, 

- Martedì. ‘€ Non si dovranno più annun. 
ciare, a norma di detto Proclama, le Tea- 
trali Rappresentanze dal-Proscenio: e in 
vece si faranno note alPubblico per via del 
solito cartello , e affissi; e dovranno questi 
annunciare tre Rappresentanze consecutive, 
che non potranno essere nè sospese, nè 
protratte , senz’ ordine legittimamente ema. 
riato. Sarà considerato come nemico dell’or- 
dine , e punito secondo il rigore delle Leg- 
gi, chiunque si permettesse atti di violenza 
contro un tale regolamento.” 

- E° ripartito il noto convoglio mercantile, 
che era stato obbligato dal cattivo tempo 
a rientrare in Porto. 

- Mercoledì. Vi è stata radunanza gene. 
rale dell’ Istituto, in cni si è creata una 
Commissione di sei Membri, che dovrà 
presentare fra giorni otto il suo rapporto 
sopra l’oggetto più interessante dell’Istitu- 
to, che è di formare un piano generale 
di pubblica istruzione. Questo lavoro deve 
essere compito , per disposizione della Legge, 
dentro un mese dalla sua installazione. 
._* Giovedì. Si è recitata questa sera a S. 
Agostino una Tragedia intitolata: Il Vo. 
lontario alla Vandea: si sono rinovati i 
soliti clamori per dimandare la replica ; 
ed è molto rincrescinto ai pacifici Cittadini 
che frequentano il Teatro, che l’opportuno 
e ragionevole Proclama del Ministro di Po- 
lizia non abbia prodotto finora il buon et- 
fetto che si sperava, 


- Venerdì, Questa mattina si è trovata 


‘ abbattuta, e naufragata alla spiaggia di 


Sanpierdarena una Nave Danimarchese y 
che si è perduta nell’ oscurità della notte, 
avendo sbagliato il Piloto, per quanto di- 
cesi , l’imboccatura del Porto. Sono rimasti 
annegati il Capitano, e tre Marinari. 

- Sabbato. Con rincrescimento di tutti i 
buoni cittadini partirà in breve per Ancona 
il bravo Generale Dessolles, che sarà rim- 
piazzato dal Generale La-Poype, il quale 
sì aspetta quest’ oggi. 


VARIETA. 


Esiste nella Centrale della Liguria una 
Creatura straordinaria , oggetto di sorpresa,, 
e di meraviglia, che con sole due manie 
una testa, come tutte le altre creature , non 
fornita che di due occhi, e di una lingua, 


‘ che non è la più felice lingua del mondo; 


Corrisponde con 675. Municipalità dello 
Stato. 

Ha scritto in poco tempo 450. messaggi 
al Direttorio. i 

Ha più di rooco frati, e quasi 1000 mona- 
che da contentare. 

Ha 4o. Impiegati coi quali deve dispu- 
tare ogni momento. ; 

Trenta mila polizze che deve trovare per. 


la lotteria delle gioje. 


Ha 36. liti della Nazione da sostenere 
ai Tribunali, senza contare 5 Accuse par- 
ticolari al Corpo Legislativo di Municipa- 
listi, che ha fatto dimettere. 

Ha tutto i Medici dell’ ex-collegio che, 
deve schivare. 

Ha 1500. tra Funzionarj, e Impiegati, 
da pagare, non compresi i creditori della 
Nazione, e ordinariamente senza denari. 

Le sue scale sono come la seala di Gia- 
cobbe , frati che vanno , e frati che vengono. 

Cento lettere, e biglietti al giorno di 
Monache, di Abbadesse da rispondere. 

Item piani, e progetti senza numero.. 

Item S. Giorgio, l’istituto Nazionale ec. ec. , 

Malgrado tutte queste occupazioni quest? ‘ 
Ente singolare va in villa, dà e riceve de’ 
buoni pranzi, giuoca a schacchi, non traseura 
niente meno i suoi affari. - Orsì dimanda se 
questa Creatura sia un Uomo, un Angelo, 
o un Diavolo. LARE 
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Nota del MiAistro Prancose al Ministro, delle Relazioni 
PIù estere sulla indennità degli exmnobiti poveri, 


n Console generale della Repubblica Francese in Geno- 
va x e Incaricato d'Affari s presenta con confidenza alla 
giustizia del Ministro delle Relazioni Estere una memoria 
ehe ghi è stata diretta dagli ex-Nobili poveri, assicuranm 
dolo che non ha potuto fissare il quadro della loro desp- 

«apre situazione che colla più profonda sensibilicà. 

il Divettorio aveva già nella sua saviezza diretto un 
messaggio al G. L. sui riclami di questa classe di Citta» 
dini; sicuramente più disgraziata di ogni altra 3 perchè 
la generazione presente non ha potuto acquistarsi alcuno 
de’ mezzi di guadagnarsi una sussistenza che le assicnrava 
41 vano titolo che ha perduto. 

Se l’arte di situare gli uomini al loro posto è forse la 
prima nella scienza del Governo , quella di trovar il po- 
sto ‘do’ malcontenti è sicuramente la più difficile. Ma il 
felice. accordo che regna tra.le due prime magistrature 
ma i mezzi ch' esse hanno adoctato per assicurare |’ esi» 
Btenza de membri che usciranno dagli oxdini religiosi ye 
che prenderanno per i Ministri del Culto , possono sten» 
d'ersi ancora alle povere famiglie degli ex-Nobili, 

Il Console. non ricava: dalia Convenzione di Montebello 
i diritti di queste famiglie , perchè alle misure provviso= 
rie; che le circostanze obbligarono allora di adottare, la 
Costituzione ha, sostituito, o, quelle che formano oggi lo stato 
de |Cigcadini, 

Ma è nella giustizia del C. L., è nella Beneficenza del 
Direttorio , e nel cuore di tutti i Liguri , ed anche-nella 
Costituzione » Che, fa rispettare tutte le proprietà » che le 
famiglie povere degli ex-Nobili troveranno i soccorsi che 

‘ esse riclamano. 


Umiliati da’ loro parenti ricchi , hanno. essi dovuto ve- 


dere con’ piacere una Rivoluzione che offriva ai loro, figli. 


Ja speranza di uscire, colla loro industria , dalla miseria 
alla quale erano condanvati nell’ antico regime dai pregiu» 
dizj, e dalla disgrazia della loro nascita. 

Essi. finalmente avevano una proprietà nella ripartizione 
de' rediti , 
sasso essi dimandano questi, stessi rediti, ese lì’ Egua- 
glianza democratica sembra opporsi a che siano loro resi, 
I umanità che soffre , alza } sua voce possente , e questa 
non può. non. essere intesa. La, beneficenza è. la prima, virtù, 
de’ Repubblicani. 


Quando, in Francia g eli Emigrati. furono proseritti; quando 


la razza reale è stata scacciata , la Nazione ha lasciato ai 
parenti dei primi de’ mezzi d’esistenza, e ha dato all'al- 
tra la facoltà di portar via una parte de’ suoi beni. L' e- 
quità venso, la sfortuna innocente , l’ onore del nome Fran: 
cese ), che non poteva, essere cancellato , hanno comandata. 
questa doppia misura. 

TI Gonsole ha creduto dover sottomettere queste osser- 

vazioni al Direttorio. ; esse. son quelle che gli dettano. ha, 
Giustizia, e, il desiderio che, lo sgabilimento ‘della. Libertà 

non fqggia degl” infelici. 


Salufe , e considerazione». 
BELLEVILLE. 
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Qusezwazioni, sopra l'organizzazione dei Burò del Governo. 


I Cittadino Ministro Ruzza aveva divisato di formare 


tae Burd. Uno delle Relazioni, Estere , e due di, Giustizia,. 


altro cioè per la Centrale , ed altro per, il Territorio». 
Si è poi ristretto ad organizzarne soli due n [ Relazioni 
Estere e Giustizia, 


Il dipartimento della Giustizia corrisponde con 20 Corm- 


de' quali la Nazione ha dovuto prender posr' 


HI 


‘ciò che riguarda il Notariato , e 


è appoggi iato il carteggio con tucti li Ministri, 


; desimo, - 
' Consiglio non sia solito corrispondere con 


missarj del Govérno j con altrettànti Tribunali Civili ei 


‘Criminali, e con 180 Giudici di pace. Le numerose‘ canti» 


nue lettere , e ricorsi esigono assidua applicazione, rispo» 
ste , tapporti al Direttorio ec. E° di più incaricato di tutto 
della impressione , e 
trasmissione delle Leggi , e Decreti a tutte le Autorità 
Costitnite della Repubblica, d 
L’ altro dipartimento poi delle Relazioni Estere sa cui 
Agenti , e, 
Consoli Liguri presso le Nazioni estere. Inoltre la corrispone i 
denza con tutti li Ministri, Agenti , e Corisali esteri quì 
residenti; tutti gli affari di confini , di giurisdizione ter- 
ritoriale , di prede, e rappresaglie marittime; c tutte le 
pratiche politiche , che eccedono il maneggio della Cassa 
Nazionale , la distribuzione degli stipendj militari, e là‘ 
polizìa interna. n 
Per la marcia di questo labovinto dipartimento, non '‘ba-.; 


istano certamente un Capo , e due soli Aggiunti con un 


Usciare; ma sorio necessarj degli Agenti forniti di talenti »., 
di'cognizioni, di esperienza, e di specchiata fedeltà Sono 


«necessarj degli Amannensi esatti , e che abbiano buon'ca= 


rattere. Sono necessarie delle persone che possiedano le. 
lingue forastiere , e specialmente la Francese. Ld è neces- . 
sario per ulcimo , che siano addetti al medesimo Burò , e 
vi abbiano la sussistenza degli studenti ‘disposti ad’ abili-/ 
tarsi nella carriera ministeriale per succedere ai posti del 
Burò istesso, oa quelli delle diverso Legazioni,, coliforme . 
sì pratica in tutti i Governi del Mondo. 

Quindi la somma di annu: 11. 7/m. stata progettata per 
tutti gl’ impiegati , e da impiegarsi nei due dipartimenti ; 
eunddetti ,.à manifestamente affatto incongrna , € neppure È 
sufficiente ad intrattenere li Capi- Burò , in vista dell’emo=. 
lumento che percepiscono quelli della Guerra). e delle. 
Finanze non minore di anuue }l. 4000 per ciascuno ; ed. al 
confronto della maggiore importanza, e del palmare mag= 
gior pregio che ha , c deve avere 1° caarcizio delle, sacre + 
funzioni che, riguardano. 1’ amministrazione della Giustizia, - 
e i rapporti del Popolo Ligure con le altre Sovranità 
amiche, . 

i ( Articolo comunicato. )' 


CONSIGLIO DE’ SENIORI 
Seduta de’ 5 Novembre. 


Comitato generale, e. nulla più, 


6 Novembre. Il D. E. partecipa al Consiglio 


da Installazione dell’ Istituto Nazionale. È la 


stessa è pure partecipata dall’ Istituto me- . 
Copello crede che quantanque il 


chicchessia, meno il Direttorio , si debba, 


‘ questo riguardo a sì rispettabile Corpa, e 
: propone , che sia a ciò autorizzato il Burò.. 
(Approvato. ) 


- Sopra una deliberazione che accorda. al 


: Citt. Andrea Maggiore lire 1500 a titolo di 

i gratificazione peri danni sofferti nell’ ‘esplo»= 
i sione di polvere al Portomanrizio ; 
; Osserva 
‘gratifica, ma si compensa. Non sembra, ,. 


Copello. 


che se costui safferse de? danni non sì 


dic’ egli, gran fatto onòrifica al GC. L. una 


du grande improprietà di. vocaboli. » Ar- 
hafdi ‘chiede ché se è mal concèpita sì ri- 
getti, - Delle.Piane terme che ciò possa ridone 
dare in discapito delgratificato, e si approva. 

- Ed Altra, che stabilisce un Giudice di 
pave in Falcinello , Giurisdizione della Lu- 
higiana, è pure approvata. 

- y. INovembre. I Commissarj Sindicatori 
della Riviera di Levante si presentano a 
fender conto al Consiglio della loro mis- 
sione. - Un messaggio del D. E. partecipa 
lè disposizioni da esso date in esecuzione 
dalla Legge sulla restrizione delle Corpo- 
razioni religiose. « Copello disapprova, che 
il Direttorio abbia autorizzato il Ministro 
delle Finanze a somministrare provvisoria- 
mente de’ sussidj agli individui delle snd- 
dette Corporazioni, giacchè il disporre del 
denaro pubblico non appartiene che al 
G. L.- DWelmonte bsserva, che ciò è effetto 
dell’ èstcuzion troppo rigida della Legge, 
giacchè i Commissari non solo hanno preso 
possesso de’ beni stabili, ma de’ mobili, e 
xle’ commestibili che si devono snpporre 
necessarj alla sussistenza de’ Religiosi, a 
meno che non si volesse farli morir di 
fame. Aggiunge, che tale incombenza spet- 
ta di diritto alle rispettive Municipalità, 
e che il D. E. non poteva darla ai snoi 
Commissari. -—. Monteverde appoggia foerte- 
mente i sentimenti di Copello, e Delmonte, 
e propone un messaggio al Direttorio, in 
eni il Consiglio gli manifesti la sua sorpresa 
per via tale condotta. . Ii messaggio noù 
è dpprovato. o 

- Sul rapporto della Commissione, non 
può adottarsi il progetto del nuovo meto> 
do per la stampa delle leggi. i 
, ° E'incaricato il Presidente del Consiglio 
di rispondere al messaggio dell'Istituto Na- 
gionale con cui gli ha partecipata la sua 
installazione, © 0 | 
. 8 Novembre. Ii Cansiglio, inteso il rap- 
porto favorevole della Commissione sul pro- 
getto di legge per } apertura di tina strada 


carrettiera da Voltri ad Ovada, dpprova la È 


deliberazione, 


xv eCopello propone- che sia rimessa al D. E. 


ana copìa del discorso jeri pronunziatò dai 
“Sindicatori della Riviera di Levante. - Api 
provato. e i 1 

- E° pure adottata, sulle osservazioni di 
Pizzorno , una deliberazione , che descrive 
con maggior precisione le attribuzioni del 


Tesoriere Nazionale. 
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NOTIZIE ESTERE. 
si Parigi 30. Ottobre. 


- Alcune lettere di Brest recano, ) inte 
fausta notizia, che la divisione del'Gene- 
rale Bompart, destinata pér l’ Irlanda, e 
composta di nn Vascello, e otto Fregate, 
nell’atto che eseguiva lo sbarco della trup. 
pa, è stata attaccata da sette navi di linea, 
e altri legni Inglesi. La battaglia è durata 
dalle 5. ore della mattina fino alle 7. della 
seta; ma convenne cedere finalmente alla 
forza superiore del nemico. Si teme che. 
il bravo Bompart, che si è battuto con 
tanto valore, abbia perduto la vita, come 
Brueys, nel terribile combattimento. 

- Secondo le lettere di Dublino, YIrlanda 
si trova in uno stato estremamente allara 
mante. L’ insurrezione ha spiegato delle 
nuove forze nelle Contee di VVexford, 
Carlovv, VVichlovv, e fino aDublino , dove 
sì è scoperto un Comitato d’Irlandesi-uniti, 
Sì parla, generalmente di un cangiamento 
totale nel Governo d’ Irlanda, e di tra= 
slocare a Londra il parlamento di Dublino, 

- Non vi è più alcun dubbio sulle inten= 
zioni ostili della Porta. Il cittadino Decorches 


non è già partito , come si diceva, per Co- 


stantinopoli, anzi non partirà più. 

- Si manifesta il più grande entusiasmò 
per la guerra, che sì crede vicina a riac= 
ceudersi,,, Non son più i vani interessi di 
gabinetto, dice un Giornalista, non sono 
le frivole contese di una Corte, che co. 
pruouno il suolo di Europa d’ innumerevoli 
battaglioni; è questa la lotta dei tiranni 
contro gli nomini, questa è la guerra a 
motte del dispotismo contro la libertà. Si 
tratta dì sapere se noi resteremo il primo 
Popolo dell’ Universo, o se saremo i vili 
schiavi dei russi, degl’inglesi, e degli au 


striacì!,, ... 


Londra 20. Ottobre. : 

Questo Governo ha formato, per quanto 
si dice il progetto di distrurre la marina 
Olandese; e si pretende che voglia confi= 


| dare mesta spedizione a Nelson. Il re hà 
{ conferito a questo Atnmiraglio la dignità di 
| Barone della gran Bretagna, sotto il norme 


di Nelson del Nilo. 
Berlino or. Ottobre. 


Questa Corte ha spedito un espresso a 
arigi per ottenere dal Direttorio una ri 


sposta categorica alla seguente dimanda: 
Sarà rispettata o nò la linea di neutralità? — 
Non si dubita punto che la risposta non 
sia favorevole. Continua a reguare una 
straordinaria attività nel nostro Gabinetto. 


Zurigo x. Novembre. 


Le truppe Austriache entrate nei Grigioni 
non oltrepassano i 12. mila uomini, e sono 
comandate dal Generale Aufenberg. I Fran- 
cesi in numero di più di 30. mila si estendono 
da Sciaffusa lungo le sponde meridionali 
del Lago di Costanza. - Lettere del Nord 
annunziano, che la Svezia, e la Danimarca 
fanno di concerto de’ grandi preparativi 
militari per terra, e per mare. 

Hambourg 18. Ottobre. 


Scrivono da Berlino, che il Re di Prussia 
ha fatto chiedere alla Repubblica Batava 
una somma di ro milioni per le spese della 
guerra del 1787. Si crede che il Governo 
Batavo ha dato parte di questa domanda 
al Direttorio di Francia, e che attende la 
sua risposta per sapere quale condotta debba 
‘tenere in sì difficile circostanza. - E’ stato 
trasportato a Vienna un Telegrafo simile a 
quello di Parigi, e si pensa alla maniera 
di collocarlo in buona situazione. 

- Una insurrezione si è manifestata da 
qualche giorno in due Dipartimenti del 
Belgio. Questa è suscitata dai maneggi, e 
dal denaro del Governo Inglese , e si as- 
sicura che vi abbia spedito delle truppe, 
tutto ciò ad oggetto di operare un diver- 
sivo sulle coste , per tentare poi uno sbarco 
verso Flessingue, e Dunkerque. 


Vienna, 28 Novembre. 


La formidabile Armata Russa ha sospesa 


la sua marcia per mancanza di viveri, di 

paga, e di munizioni, si è arrestata ai 

‘confini della Polonia Austriaca, e aspetta per 

perseguire il sno cammino che sia prove- 

duto a’ suoi bisogni dalle Potenze Alleate. 
ne Milano , 7 Novembre. 

. Non sono ancora pervenuti al Direttorio 
i risultati delle votazioni di tutte de Assem- 
blee della Repubblica, ma egli ha non 
ostante. informato con suc messaggio il C. 
L. che la Costituzione è accettata, giacchè 
l'assoluta maggiorità si è già pronunziata 
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favorevolmente. I Consigli Legislativi hanne 
tosto decretato un Proclama al Popolo per 
annunziargli questa notizia- 

Sono stati avocati alla Nazione i beni 
di tutti i Vescovi dello Stato. Questa miî- 
sura è di un grande vantaggio alla Cassa 
pubblica, e rende più fucile il pagamento 
delle pensioni ai Regolari soppressi. 

Roma 4 Novembre. 

Il Ministro della Giustizia procede con 
tutto rigore all’ esecnzione della Legge de?3 
Vendem. contro coloro che ricuserebbero di 
accettare gli assegnati per il loro valor nomi- 
nale nei contratti di commercio. Sono già 
stati puniti a norma di detta Legge dodeci 
Cittadini contravventori. 

- Abbiamo quì il celebre Maestro di Ca- 
pella Piccini, fuggito da Napoli per le per» 
secuzioni di quel Governo, Questo vecchio 
rispettabile è stato vicevuto con tutti i ri- 
guardi dovuti al sno merito, alla sua età, 
e alle sue circostanze. Egli ha ottenuto dalla 
Commissione Francese dei generosi soccorsi 
di denaro, e partirà a momenti per Parigi, 
dove sarà impiegato nel Conservatorio. 

- A Napoli è stato arrestato Melchiorre 


.Delfico , letterato assai noto, e condotto in 


rresto, con tutta la sua famiglia, in pri- 


‘ gioni separate. 


Notizia recentissima. 


Con fettera de’ 9 Ottobre scritta da Alessandria da un 
Capitano Genovese, e quì giunta quest’ oggi ad un Nego» 
siante , si assicura , che per ordine del Generale Bona» 
parte nel giorno 10 Vendem. sono stati rilasciati tutti i 
baetimenti del Convoglio di Nazione Neutrale ) cioè Napo 
letani, Toscani, Svedesi, Danimarchesi , Idrioti ec. previo 
il pagamento fatto ai medesimi di cutte le loro mensualità 
ed avanzi, e che gli altri bastimenti Nazionali , Amici, 
ed Alleati della Francia , cioè li Francesi 3 Spagnuoli , e 
Liguri sono stati colà fermati per ordine del Generale sud- 
detto fino a che non avessero notizie sicure di una libera 
navigazione , © che non comparisse una Forza Francese 
imponente per scortarli nel ritorno, e che frattanto a tutto 
l' equipaggio di detti bastimenti è corrisposta giornal- 
mente la razione di riso , pane, e carne, e soldi 10 per 
uomo al giorno ; che puntualmente vengono pagati in ogni 
decade. Con questa notizia incontrastabile , viene omentita 
quella che si è sparsa in data de’ 3 Ottobre , che tutto il 
Convoglio sia stato abbruciato» 
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Nella Cancelleria dell’ inaddietro uffizio di misericordia 
Zunedì 12 corrente ore 12 di matcina dal Citti: G. B. di» 
rolo Presid. del Comitato di Pubbliche Beneficenze si venderà 


alla subasta una collezione di libri di Storia , belle Lettere 
Ss. Padri ec. 
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RELIGIONE. però, che essendosi confuse per I’ addietro, 
N i e venerate promiscuamente , la Religione, 
AN ox era permesso negli anni passati il || Ja Superstizione , e l’ Ippocrisìa , si continua 
parlare di Religione , e un Inquisitore mezzo ! al giorno d’ oggi, dai nostri Filosofi del 
bianco e mezzo nero , e un altro Inquisitore {| giorno d’jeri, nella medesima confusione , 
tutto nero, ci obbligavano a venerare in {| e si inveisce promiscnamente contro l’ Ip- 
‘silenzio la Superstizione, e } Ippocrisìa , che || pocrisìa , la Superstizione, e la Religione, 
erano divenute, di abuso in abnso, le due || senza distinguere l’ istituzione dall’ abuso, 
Religioni dominanti , la prima nella bassa, || l illusione dalla verità; e si dicono, e si 
e la seconda nell’alta Gente. Un uomo dab- || scrivono le solite cose contro il senso co- 
bene , che si fosse creduto in dovere di non | mune, che non fanno, per fortuna , altro 
riconoscere e di non praticare altra Reli- || male al prossimo, che farlo sbadigliare, 
gione che quella di Cristo , e degli Apostoli, |} Abbiamo osservato altre volte , che in vece 
passava per un empio ; e quand’ anche fosse || di riformare gli abusi, si sostituiscono bene 
stato dotato di rari talenti, e di esimia || spesso agli errori antichi, degli errori mo- 
probità , doveva soffrire in pace di vedersi || derni; e dopo avere deviato dal retto cam- 
anteposto, in ogni impiego pubblico , un || mino per una strada obliqua, si prende or- 
ignorante, un bnaffone, che portava il collo {| dinariamente la strada opposta, e non la 
torto , o tremolo, e aveva le ginocchia ag- || buona strada, e si devia, come prima, © 
guerrite a certe paositure edificanti, e fa- || peggio di prima, in senso contrario. 
ceva rimbombare alle tali occasioni il suo Non possiamo temere veramente, che 
petto sospiroso di percosse divote. siano rinnovati dai nostri Grand’uomini i 
| Questi tempi, grazie al Cielo, sona pas- || perigliosi attacchi contro la nostra Religione. 
sati, e non ci è ora proibito di far uso || del Dottore VVolston, o del Vescovo VVer= 
della nostra ragione in un oggetto così im- || burton, di Desperriers, Boulangers , La-Me, 
portante perla nostra felicità, come è quello || trie, e tanti altri, che hanno preteso di 
| della Religione; e possiamo servirei libera- || distruggerla dai suoi fondamenti: I nostri 
mente della nostra lingua, e della nostra || Serittori non pretendono di far altro che 
penna per inveire contro gli errori e gli || distinguersi, e bisogna convenire che sì 
abusi che hauno troppo deturpato e scre- | sono già distinti abbastanza, e che ognuno 
ditato il Culto che professiamo. E’ seguito | li conosce. Noi siamo ben lontani dal volervi 
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impegnare in contraversie Teologiche ‘0 Me- 
tafisiche, e confutare gli antichi o i mo- 
derni detrattori della nostra Religione ; cree 
‘diamo però di prestare un servigio ai nostri 
Concittadini, e rendere maggiormente in- 
teressanti i nostri Fogli, dedic:* all’Istru- 
izione , e alla curiosità, se ci sr liamo di 
mettere a portata di tutti, colla ;. 1 grande 
semplicità e chiarezza , quelja ses-e di prin- 
cipj e di nozioni, che innalzano l’uomo 
alla conoscenza di Dio, e de’ suni attributi; 
e lo persuadono che vi è una morale, una 
‘sanzione, una vita avvenire ; e che vi deve 
essere, per conseguenza, una Religione. 
Sarà continuato;) 


: CORPO LEGISLATIVO. 
- CONSIGLIO DE’ GIUNIO RI. 


Seduta de’ 10 Nodanbci 


Il Consiglio sopra un messaggio del D. E. 
mette a di lui disposizione per l’armamen- 


‘to marittimo lire 16m. che sì son ricavate | 
‘dalle soscrizioni spontanee de’ negozianti: 


‘se ne leggono i nomi, se ne decreta menzione 
‘oriorevole e inserzione nel processo verbale. 
- Profumo invita il Consiglio a prendere 
gualche provvidenza sopra un decreto del 
« «Ministro della Giustizia che avvisa le Ma- 
nicipalità della Repubblica a soprassedere 
?dalle confische, multe, condanne, come 
‘a loro non appartenenti. Ciò da luoso a 
‘varie mozioni che sono addottate. r. Si ap- 
| prova l’ ordine del giorno motivato sulla 
considerazione che non possono essere so- 
spese le facoltà che competono alle Muni- 
cipalità in forza delle leggi confermate dal 
C. L. 2. Che la Commissione presenti nn 
‘progetto di legge che dichiari quali facoltà 
‘competeranno alle Municipalità, colle li- 
mitazioni che crederà opportune. 3. Che 
si notifichi ciò al D. E. acciò sospenda la 
‘trasmissione del decreto del Minìstro alle 
Municipalità. 
:° » De-Ambrosis muove delle gravi difficoîtà 
‘sull’ artic. addottato riguardo gli ex-nobili 
«poveri, siccome quello che sopprime alcuni 
stabilimenti di nautica, e di pubblica i- 
‘struzione . Succede nn Comitato generale. 
‘Riaperta la sala , si rinnova il Burò. Schiaf- 


fini Presid.; Rossi, Celle, Figari, Odini, 
fi 8 


Segretar]. 


.. Seduta degli 11 Novembre. Vacan.: 
Seduta de’ 12 Novembre. 


Rossi presenta un progetto di legge ten- 
dente a proibire la predicazione negli Stati 
della Liguria a Predicatori esteri. - Gatti, 
De-Ambrosis , Gianneri, Torretti, e Bastreri 
osservano che la predicazione è: il principale 
e il più importante. dovere de’ Vescovi, e 
de’Parrochi, e propongono ch’essi soli deb- 
bano spiegare la morale e il Vangelo al loro 
gregge. - Figari dimanda se sì potrà proi- 

ire ad una Comune, annojata di sentir 
tutto l’anno la fiacca voce d’ un Parroco 
settuagenario “ che dice sempre la cosa me- 
desima ,” di udire da un altro nna predi- 
ca, od un quaresimale ? - Gattorno ag- 
giunge che dieci anni d’istruzione devono 
precedere la misura, che sì progetta da 


«Gatti. + Rossi osserva altresì, che l’ottimo 


non si ottiene che a’ gradi. Si adotta quindi 
la seguente deliberazione : 


Il Consiglia de’ 60. considerando, che la Liguria è fe 
conda di bravi Oratori, i quali possono instruire i Popoli 
su i doveri della Religione, e del Cittadino senza ricorrere 
a Predicatori stranieri, i quali non hanno interesse nella 
conservazione della Rep., e nel progresso dei principj; che 
formano ta base dell’ attuale guo sistema di Governo; die 
chiarata | urgenza , delibera : 

t. Qualunque regolare che non sia nato , e domiciliato 
da più di 5 anni nella Liguria non sarà ammesso a predi 
care nelle Chiese, Oratorj, ed altri luoghi sacri o Religiosi 
dello Stato. La stessa disposizione si estende anco a cuttà 
gli altri non regolari i quali non sono Cittadini attivi della 
Republica 

2. I Predicatori, che vorranno esercitare questo mini 
stero dovranno essere muniti d’una fede di civismo della 
Municipalità a cui appartengono , e del Comitato di Polizia 
nella Centrale; saranno puniti come rei di prevaricazione ì 
membri della Municipalità, o Comitato, che dolosamente 
munissero di questa fede soggetti privi di tali qualità. 

3. 11 D. E. invigila per l'esatta osservanza della presente 


Legge. 
Seduta de’ 13 Novembre. 


Odini fa uu rapporto sulla questione se un 
Religioso regolare possa essere eletto in 
maestro di pubblica Istruzione. Il progetto 
è affermativo. Bastreri, Torretii e Rossi Vim- 
pugnano, e lo convertono in negativo. La 
deliberazione è la segneute : 

Tutti quei Cittadini, che avessero fatto 
voto in corpo regolare, o religioso , e con 
tinnassero in tale stato non sono eligibili a 
quegl’impieghi di Maestro , Direttore , Pro« 
fessore , che sono stabiliti, e conferiti nella 
forma prescritta dalla Costituzione sotto il 
Cap. 14. della pubblica Istruzione.’ 

Figuri chiede se tra le scuole pubbliche 


tu) 


le.pic e nelqual caso fa osservare che avendo 


già cominciato le loro fatiche hanno già sotto 
Ja loro disciplina una numerosa gioventù, e | 


che non sarebbe conveniente di privare i 


Cittadini del diritto di profittare dei lami, 


e-dello zelo di nomini attaccati al sistema , 
e consecrati per professione al pubblico 
vantaggio. 

Rossi risponde, che quì non si tratta che 
delle scuole volute dalla Costituzione, e che 
sono mantenute a spese della Nazione; e 

‘che perciò le Scuole pie non restano escluse 
dalla legge. 

- Rossi presenta un progetto per dare un 


acconto ai Giudici, e impiegati pubblici. 
delle giurisdizioni : La deliberazione porta. 
come in appresso: 
| «Le assemblee di giurisdizione sono anto. 
rizzate a ‘deliberaré un acconto ai membri 


dei rispettivi Tribunali, il quale non eccedia 
le lire 500. per ogni individuo come pure 
agli Accusatori pubblici, ma non raaggiore 


di lire 200; ai.carcerieri ed uscieri dei Tri-. 


bunali suddetti, purchè non maggiore di lire 


100. Nella Centrale le suddette partite sa- | 


ranno accresciute della metà. - Queste par- 


tite saranno prese dal prodotto dei 5. soldi 
addizionali alla tassa territoriale. 


Il D. E. dà gli ordini perla convocazione. 


delle assemblee di giurisdizione, 
= Dietro la petizione di molti individui 
della. Parocchia di 8. Agnese, quali chie- 


dono che la Chiesa del Carmine sia desti.‘ 


nata in locale di detta Parocchia, il Con- 
siglio delibera nn messaggio al D. E. affinchè 
sopprasseda da qualunque innovazione, ed 
incarica una Commissione a riferire. 


Seduta de’ 14 Novembre. 


Sopra un messaggio del D. E. e ad istanza. 
del "Tribunale di commercio , si delibera che. 
una Commissione si occupi della compilazio-. 


ne di un Codice per le cause di commercio. 
‘> Altro messaggio ‘trasmette un progetto 


del Citt: Gaet: Liberati per la Gabella dell’ 


aequavite , e rosolj. Il progetto.:non è ac. 


cettato , ma ‘8’ incarica la Commissione a far. 


un rapporto sù questa gabella, e quella del. 


tabacco. 


= L'ordine del giorno porta Vinterteni.. 
mento degli ex-nobili poveri. - Si leggono al-. 
cine petizioni degli ufficiali di galea che. 


riclamano sopra di alcuni articoli del pro- 


getto. S' incarica una Commissione a esami-- 
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debbaro '60mprendersi le così dette Scuo-. 


nare il fatto, e si aggiorna Ta discissione, 
- Si. apre la discussione sopra un progetto. 
per un'avvocato , e procuratore , che curino 
gl’ interessi della Nazione , e la rappresen- 
tino nelle Cause attive, e passive ; approvati 
alcuni articoli, si sospende la discussione - 
alle due e mezzo , perchè alle due e mezzo 
è lora del pranzo. 


Seduta, dei 15. Novembre 


Si legge un messaggio del D. E. con an 
nessa lettera del Commissario nella Giuri-. 
sdizione delle Mele, che espone i movimenti” 
tnmultuosi della popolazione di Piano-Ca- 
stello per un Giudice di pace, e di aver 
impedito la marcia di nna moltitudine di 
Cittadini verso il Centro. La loro petizione 
dà lnogo ad una lunga discussione. 

- Sopra un messaggio del D. E. il Consi- 
glio si forma in Comitato segreto. - Riaperta 
la sala si legge il messaggio il quale tra- 
smette un rapporto del Ministro di guerra, 
e marina sopra l’ arresto dì due Bastimenti 
nel Golfo della Spezia, Si delibera un mes- 
saggio alD. E. per significargli che non ha cre« 
duto di passare ad alcuna deliberazione, 
pronto però a prendere quelle misure che 
gli saranno da lui suggerite ; e lo invita’ 
altresì a notificare al Consiglio se la Guar- 
dia Nazionale sia anvora in attività. 

- Finalmente si delibera, che i Giudici 
di pace di Diane-Castello , e Diano Marina 
hanno una facoltà cumulativa. 


La sera, Seduta straordinaria per le petizioni. 


Si è presentato il Frate laico Agostiniano 
che la settimana scorsa aveva dato la peti- 
zione per prender moglie : s' imbatte in 
uno de’ membri del Consiglio , che ricono» 
sce alla fascia, e lo ferma. 


Il Frate : Cittadino Sestanta ; ‘a chi avete rimesso la 
‘mia petizione ? 

Il Sess. Si è mandata all’ ordine del giorno. 

Il Ir. E ditemi , Cittadino, dove sta di casa l'ordine 
del giorno ? 

Il Sess sorride ; Il Frate crede di essere esnudito , è 

che.sia dato 1’ ordine del Consiglio .pel giorno ventnio 

e corre-frettoloso:a recarne notizia alla: Sposn 


- Sul rapporto della Commissione si accorda 
la scusa dalla carica di Accusator pubblico 
del Centro él Cittadino Bollo ; e si accorda 
un giudice di pace a sette Comuni, che 
l'hanno richiesto ; cioè Massimino, Mele ; 
Cipressa, Bajardo , ‘Poggi, Castellaro, e 


l: Orto-nuovo. 


Il Consiglio, sopra un messaggio del D. E, 
ruette a sua disposizione la somma di']l. 40 
mila per dare degli acconti agl individui 
delle Corporazioni Religiose , e si eccita lo 


zelo della Commissione, a presentare al più 


presto il suo progetto. - 
‘ Seduta de’ 16 Novembre. 


Tl Consiglio si è chinso in Comitato gene- 
‘rale, alle dieci ore vi è rimasto fino alle 3. 
“pomeridiane. Ha fissato le basi per la re- 
strizione delle troppo numerose municipalità 
gello Stato ; ma il progetto non ‘essendo 
«empiuto, nulla ha fin’ ora deliberato. 


SION 


Messacero per D: E. ar Consiezio pe 60. 
CirrADINI RAPPRESENTANTI, 


Li pressanti, e giornalieri bisogni , che 
esano sulle Corporazioni Regolari, i beni 
delle quali sono stati dalla Leggeavvocati in 
nome della Nazione, fanno un dovere al 
Direttorio Esecutivo di sollecitare i vostri 
ronti ed accertati provvedimenti. 

Ha dovutoesso per l'esecuzione della Legge 
4,e 18 Ottobre, per disposizione necessaria- 
mente inerente alla Legge medesima, per at- 
tribuzione appartenente a qualunque ginsto e 
ben regolato Governo, per misura di pubblica 
sicnrezza , e per quelli immortali principj di 
mmanità , e di giustizia, sopra dei quali ri- 
posano essenzialmente tutte le Leggi, prov- 
vedere in qualche maniera alla sussistenza 
limitata e precaria di tanti individui , e nel 
termine dalla Legge prescritto vi ha dato 
comunicazione di una tale misura. Ma la 
necessità di un sistema determinato e uni- 
forme , la giustizia di fissare in qualche 
modo l’ incerto destino de’ Ricorrenti, ed 
il vantaggio di soggettare ad un regolamento 
chiaro e preciso questa parte di Amministra- 
«zione, fino a tanto che il Direttorio sia in 
istato di somministrarvi gli schiarimenti ne- 
cessarj per lo stabilimento delle pensioni de- 
finitive , esiggono e riclamano senza ritardo 
uua qualche ulteriore risoluzione del Corpo 
Legislativo, : 

I) Ministro dell’Interiore e delle Finanze 
viene di accrescere co’suoi messaggi la sol- 
lecitadine del Direttorio; e questo si af. 
fretta d’invocare sulle comuni premure le 
vostre considerazioni , e Je deliberazioni 
della vostra saviezza. 
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3... 


di ocenparvi di un oggetto tanto importan» 
te, e rendendo giustizia alla purità delle 
intenzioni del D. E. , mettetelo in grado di 
assicurare l’ esecuzione della Legge in quel 
modo, che meglio convenga all: giustizia 
de’ vostri principj , e agli interessi della Na- 
zione. 
MOLFINO , Fresidente. 


Sommariva, Segr. Gen 


rta 7 


de 


SUSSISTENZE PROVVISORIE AI REGOLANIO 
Il Direttorio Esecutivo, nell'atto che pren- 


Ottobre, di tutti i Beni appartenenti alle Cor- 
porazioni Religiose, ha avuti infiniti riclami 
de’ Religiosi medesimi, che dimandavano alla 
Nazione de’ soccorsi immediati per vivere, 


VA, 


sul momento , di tutti ì mezzi possibili di 
sussistenza. Il Direttorio Esecutivo, sul rifles- 
so, che le Leggi suddette accordavano, come 


.sul riflesso. ancora , che in qualunque tempo, 


‘e cominciata dal giorno preciso in cui sono 
stati dispossessati de’ loro Beni; cosicchè il 


supposizione generale, che tutti i Religiosi 
abbiano occultato qualche cosa , 0 possano 


.dualmente un peculio di riserva; e non de- 
vono, sopra dubbj, o sospetti, essere abban= 
donati alla fortuna, e messi in pericolo di 
morir di fame: Il Direttorio, sopra questi 
riflessi, ha invitato il Ministro delle Finanze 
a fornire ad alcune Comunita Religiose dei 
modici soccorsi provvisorj; e ha fatto inteso, 
con suo messaggio »s il Corpo-Legislativo di 
tale provvidenza; e il Corpo-Legislativo, ap- 
provando la savia condotta del Direttorio, 
ha messo a sua disposizione, per tali 0g° 
| getti, la somma di Il. 40 mila. 


Compiacetevi, Cittadini Rappresentanti,» 


deva possesso, a norma delle Leggi de’ 4 e 18 : 


dopo che la Nazione aveva incorporati tutti. 
i loro averi, ed erano rimasti con ciò destituiti, 


era giusto, agli Individui Religiosi un’ annua. 
prestazione per vivere, da fissarsi in seguito . 


e in qualsivoglia somma, possa essere fissata... 
una tale prestazione, deve supporsì dovuta. 


dimandare de’soccorsi immediati, non e altro 
che dimandare un acconto di quel credito che ‘ 
è ad essi garantito dalla Legge; sul riflesso. 
finalmente , che. non si può esser certi, con 


trovare a far debiti, o possano avere indivi. 


Vo 
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. Sì sono iritesè ciò non ostante le solite de- 
clamazioni , dai. soliti Declamatori, contro 
così giuste e sacre operazioni y perchè il Di- 
rettorio non ha prima interrogato i Consigli, 
non Éa aspettata la discussione, la delibera- 
zione, la sanzione ec....., vale a dire, non ha 
lasciato provvisoriamente morire di fame i 
Religiosi. Noi profittiamo di questa occasione 
per render note, e proclamare e inculcare al- 
tamente una gran verità, che ogni Esecutore 
possibile di qualunque Legge, o Decreto, o 
Ordine possibile , sia Direttore, o Ministro, 
o Giudice, o Commissario, © Cancelliere, o 
Aggiunto , o Carceriere., o Sbirro, deve sem- 
pre eseguirli in imaniera, che nessuno muoya 
di fame: Questa intelligenza è essenzialmente 
inereute a ogni Ordine e Decreto: Ugni l'un- 
zionnario è essenzialmente autorizzato a in- 
tenderli in questa maniera; e ogni Legge di- 
vina e umana ci fa a tutti un dovere di met- 
tere questa gran Legge avanti a tutte le Leggi 
possibili. 


peri rd sad pani puri ii pe pai rasi pri pri pri peri pad pò pr 
Nor1izis DELLA SETTIMANA, 


- Domenica. 11 Generale La. Poype , che 
si attendeva jeri, è giunto quest’oggi, ed 
è alloggiato nel Palazzo di Paolo Girolumo 
Pallavicini. 

- In un’ osterìa ‘a S. Siro di Stroppa , vi 
è stata una forte rissa tra paesani, la mag- 
gior parte ubbriachi, e vi è rimasto ucciso 
TOste con un colpo di coltello in petto; 
alenni altri sono feriti. 

» Lunedì. Il P. Carosio delle S. P. condan- 
mato in Aprile p. p. per una sua stampa 
dall’ ex-Commissione Criminale a mesi 6 di 
esiglio con comminazione di 2 mesi di car- 
cere, dopo che fu tale sentenza annullata 
dal Tribunale di Cassazione in forza dell’art. 
381 della Costituzione, e riconosciuta lin- 
nocenza del condannato anche dalla Com- 
missione Civile , egli è quindì ricorso aì 
Sindicatori del Centro, i quali dopo il più 
maturo esame hanno oggi condannato i Mem. 
bri della ex-Commissione al rifacimento dei 
danni, e spese, a cui ha dovuto soggiacere 
il detto P. Carosio. 

- Martedì. Il Ministro di Guerra, ha ri. 
cevuto con espresso l’avviso dell’arresto se- 
&uito nel Golfo di Venere di un Armatore 
Inglese, che si era ancorato il giorno 10, 


all'imboccatura: dello stesso: Golfo. La .di. 
lui struttura ha occasionati dei sospetti al 
Castellano di Portovenere per chiamarlo a 
a quell’ Utfizio di Sanità. Non corrispose il 
Corsaro , ed i segnali medesimi furono 
replicati per ordine del Comandante ;l 
Forte Santa Maria. Ubbidì, e mandò la 
lancia a terra con bandiera Americana: 
dopo varie interogazioni rispose esssere A- 
imericano , sega di avere passaporti. In. 
sospettiti sempxé'.più gli Ufficiali di quella 
Sanità, d'ordineriel Comandante fu ‘arre- 
stata la Landîa medesima, tanto più che 
intesero che il Padrone del Corsaro era 
Ligure. Lo stesso Comandante ha obbligato 
col cannone il Corsaro medesimo ad an» 
corarsi nel seno del Varignano , vedendo 
che ricusava di farlo. 

Nello stesso giorno il medesimo Coman- 
dante col mezzo de’ soliti segnali ha fatto 
ancorare nel seno suddetto altro bastimen. 
to, che aveva gettata l’ancora in mezzo 
al Golfo con bandiera Spagnuola. Questo 
si è trovato comandato da un cittadino 
Ligure senza carte, fuggito per quanto disse 
da Gibilterra, e privo in conseguenza dello 
necessarie spedizioni. E’arimato con 18 pezzi. 
di cannone, e con carico di diversi generi 
per la Piazza di Livorno. 

Dal costituto de’ pretati Capitani, consta 
essere comardato il primo dal Capitano 
Andrea Nossardi di Nazione Lignre commo. 
rante de’ 10 anni in Gibilterra , ed equi» 
paggiato di 53. individui non compresovi 
il Capitano; armato di 14. pezzi di can- 
none, quattro de’quali ha gettato in mare 
per cagion del tempo - Il secondo poi è 
comandato dal Capitano Antonio Guerello. 
Ligure , sotto il nome della Sacra Fami= 
glia, al di cui bordo vi sono diversi Li. 
guri, compresi quelli che formavano l'e 
quipaggio di una Feluca di Lerice stata 
predata da Corsaro Inglese e condotta in. 
Gibilterra ove fu confiscata - Risulta inoltre 
essere partita da Gibilterra una Squadra 
con Convoglio, fra tutto bastimenti 27 come 
prese tre navi di Linea, due fregate , tre 
grosse navi di compagnia armate, ed aventi 
al bordo sette mila momini da sbarco presi. 
in Gibilterra ; risulta similmente, che tale 
spedizione è fatta d'ordine del Lord San 
Vincent stazionato presentemente sopra Ca» 
dice con venti Legni di guerra - Il mede, 
simo Convoglio è provveduto di atrezzi per. 
assedio ed assalto di luoghi forti, fra’ quali 


sivvi una infinità di scdle Nor se ne sa preci 
samente il destino; è però stata incontrata 
dal Corsaro medesimo sulle alture delle Isole 
Baleari il 2. corr. che faceva rotta a Le. 
vante + Varj dell'equipaggio hanno detto, 
che possa essere diretto per Malta, Corsica, 
e Napoli, escludendo in aria però di mi. 
stero, che possa essere diretta contro lo 
Stato Ligure. , 

- - Questa. sèra il General La. Poype è an- 
dato a fare una visita aij Membri del Di- 
. rettorio. wr 

‘ - Mercoledì. Nella sessione d'oggi dell’Isti- 
tuto Nazionale, la Commissione ha fatto il 
suo rapporto sul Piano di Pubblica Istru- 


zione, che è parso assai ben lavorato nelle. 
prime due parti che riguardano le scuole’ 
primarie, e giurisdizionali: le rispettive se- 


zioni dell'Istituto si stanno ora occupando 
di compiere la terza parte che riguarda VU. 
niversità. Si è non ostante ordinata la stam- 
pa del Piano presentato , per distribuirla ai 
soli Membri dell’ Istituto. - 

- Giovedì. Dicesi ‘che Belleville abbia 
avuta facoltà dal suo Governo di accordare 
una specie di salvo-condotto ai bastimenti 
Lignri, per cui non saranno in modo al. 
cuno molestati dagli armatori Francesi. 

- Il Direttorio della Repubblica Francese 
ha ordinato che sia distribuita la somma di 
sessanta mila lire tornesi alle famiglie dei 
marinari, che si trovano sul Gonvoglio di 
Alessandria. Questa notizia consolante è in- 
dubitata. | 
. - Belleville ha pur ricevuto l'ordine dal 
suo Governo di non lasciar partire da que- 
sto porto alcun Armatore in corso che non 
avesse almeno 74 pezzi di cannone. 

. = Venerdì. Il bravo Desolles è oggi partito 
per Milano, 

- Dalle lettere di Spagna arrivate questa 
mattina si è inteso che gl’ Inglesi hanno 
arrestato, e condotto in Gibertà 15. basti- 
menti Zdrioti. 

.- Sabbato. Deve oggi partire il Generale 
La-poype per recarsi a visitare le nostre 
Fortificazioni di mare nelle due Riviere; 
egli comincierà dalla Riviera di Ponente. 


Sentiamo con piacere , che regni la migliore 


intelligenza, e una perfetta armonia fra 
questo Generale, e il nostro Governo. 

- Il detto Corsaro arrestato alla Spezia, 
entrando in Porto ha gettato in mare un 
plico legato ad una pietra; questo è stato 
posteriormente ripescato da un marinaro; 


( 186 ) 


ed ora trovasi presso il Ministro di guerra: 
Vi sono molte carte in diverse lingue, anche 


: Orientali, che si eredoto interéssanti, e che” 


sì stantio ora traducendo. 


CONSIGLIO DE’ SENIORI. - 
Seduta de g Novembre. si 
Copello, Celle, Delle-piane, Pizzorno, 


' Mohteverdè , ed altri sostengono ùna lunga 


discrissione sulla deliberazione del Consiglio 
de’ Sessanta, clie accorda lire 1500 al Cit- 
tadino Andrea Maggiore di Pottomaurizio, 
in compenso de’danni sofferti nell’esplosione: 


: di polvere accaduta in Giugno p. p. - Que» 
i sta eliscussione non presenta alcun risultato 


interessante per l’ attenzione del Pubblico; 
e ciò non ostante, sulla mozione di Arral= 
di , è ancora aggiornata a Lunedì prossimo, 
incaricando la Cemmissione, che già ne 


: fece il rapporto, a procuarsi ulteriori co- 


gnizioni su quest’ oggetto, 

N. B. E° per un equivoco , che nell'ultimo 
Foglio si legge che è stata addottata: ove 
st ‘dice si addotta si deve leggere si “ag- 
giorna. vi 
210 Novembre. Si legge rina lettera del. 
l’ Assemblea di Cantone di Dulcéedo , nella 
quale si riclama contro i mezzi proposti 
dai Sessanta, onde supplire alle spese giri- 
risdizionali, ed in cui né vengono indicati 
de’ più convenienti; sulla mozione di Delle 
Piane, la lettera sarà trasmessa al Diret- 
torio, Ù 

- E’ accettata, dopo la letti ra delle loro 
petizioni, la scusa de’ Citt: Filippo Viale 
di Ventimiglia, e Leonardo Dapozzo , il 
primo Municipalista di Ventimiglia, e Val- 
tro della Spezia. 

- Sono accordate lire 550. al Cittadino 
Defferrari Ministro del Tribunale de’ Sin- 
dicatori del Centro a titolo «l’ indennizza- 
zione. i ° 

rr Novembre. VaAcAT. 

12 Novembre. E’ riaperta la discussione 
sulie 11. r500 per il Citt. Maggiore ; la deli- 
berazione nòn è approvata. - Sulla mozione 
di Copello, appoggiata da Monteverde , il 
Consiglio inviterà il Direttorio a prendere 
le opportune misure acciò non resti im pu- 
nîta la trufferia di Acquarone , che ‘carpi 
al G. L. una ihdennizzazione che non era 


i dovuta a lui solo, 
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= Consiglio approva la deliberazione 


‘che metté a disposizione del D. E. le somme 


risultanti dalle sovvenzioni patriotiche , e 
tutte le altre per il diritto di scorta , per- 


chè provveda con esse all’ armamento ma- { 


rittimo. 


13 Nooenibre. Sono accordate al D. E, 


Il. 100 m. per oggetti di sna amministrazio- 


ne, e dipartimenti di Relazioni estere, e 


Polizia. si . 
14 Novembre. La deliberazione, colla quale 


vengono messe a disposizione del D. E, 


11. 40 m. per gli acconti che crederà oppor. 
tuno di dare agl’ individui delle Corpora- 
zioni religiose, è adottata. 

— Il Consiglio adotta parimente la delibe- 
razione , in cuì si autorizzano le Assemblee 
di giurisdizione a somministrare un acconto 
ai diversi Membri, e Ministri dei rispettivi 
Tribunali. 

- Dietro il rapporto della Commissione 
incaricata di esaminare il progetto sulla com- 
petenza del Comitato di Polizìa nell’ accor- 
dare attestati dì civismo e di moralità ai Cit- 
tadini della Centrale , questa deliberazione 
è approvata. i 

- Il Consiglio non può adottare la delibe- 
razione che dichiara non elegibili alle cari. 


che di Maestro, Direttore, o Professore, 


i Membri delle Corporazioni religiose. 


cer. 


Genova, 29 Ottobre 1798 , anno II 
della Repubblica Ligure. 


dz Ministro pr Guerra r Marina, 


«Az Cirr. Presin. peL Dinesvonio Esecuriro. 


._ Le onorate ferite delle quali è coperto il 
Citt. Capitano Francesco Zuccarino, sono 
altrettante prove non dubbie del di Ini co- 
7aggio, e patriotismo. Questo degno mili- 
tare, che ha saputo donare alla Patria la 
sua robustezza , e la sua salute, non può 
negarsi che non abbia acquistati i diritti più 
sacri ad attendere da lei dei pegni non equi- 
voci di riconoscenza. 

La Legge de’ 2 e 5 corrente Ottobre parla 
in di lyi favore. Egli, che rimase ferito 
All attacco di Loano il giorno 18 Giugno 
P. p:, che ha sofferta una dolorosa, e di- 
spendiosa cura, e che a forma degli atte- 
stati, che ha presentati, può sperare resti 
meno sensibile Ja riportata ferita coll’ uso 
dei fanghi di Acqui, che gli sono stati pro- 


osti , ha hisogno di essere portato a godere 

del triplo della sua paga ordinaria per tutta 
la ventura primavera , onde potere supplire 
alle spese dei viaggi, e far fronte ai mag» 
giori bisogni. Ù 
E siccome si ha molto a temere, che anche 
al seguito di questo indispensabile tentativo 
non ritornerà in grado di poter sperare 
quelle promozioni che egli ha saputo gua- 
dagnarsi col suo valore, nè tampoce in 
quello di poter ‘continuare l’attnale servi- 
gio della sua piazza ; quindi sembra al vo- 
stro Ministro, anche per emulazione degli 
altri Militari, che dovrebbe sin d’ora essersi 
egli trapassato nel Corpo de’ Veterani, e 
considerando una tale traslazione, come un 
premio dovuto a’ suoi meriti, potrebbe fin 
d’ oggi essere eletto in Comandante del Cor- 
po medesimo , salvo ad averne le attribuzio- 
ni, e lo stipendio solamente quando va. 
cherà la piazza attualmente occupata dal 
Comandante Gaulis, portandone però frat- 
tanto, con il grado, ancora il titolo. 


Salute e rispetto. 


î 


Per copia conforme: FrensRIOI, 


Genova , 1 Novembre 1798, anno II 
della Repubblica Ligure. . 


Ir Minisrno pr Guerra » Maniva, è» 
Ax Cirr. Presin. peL Drrrrrorio Esrcuriro. 


Intorno ai dubbj rilevati dal D. E. per 
procedere egli con accerto, e nel ricom- 
pensare il merito, e nel non urtare contro 
la positiva parola della Legge, ha il vostro 
Ministro 1 onore di assicurarvi, ghe per 
quanto è a di lui cognizione non esiste una 
legge positiva, che vieti i decreti di prima 
vacanza , pure dalle leggi che indicano il 
metodo da tenersi per i rimpiazzi alle va- 
canze, e graduazioni di ogni specie , si vede 
chiaramente, che tali decreti non puonno 
aver logo, e ciò è fondato sopra i principj 
della più sana giustizia, e della meglio intesa 
politica, per conservare quella emulazione 
tanto utile in tutte le corporazioni, ed as- 
solutamente necessaria nel Militare, per 
condurlo a quell’ entusiasmo di cni ha trop» 
po bisogno frequentemente. Questo princi- 
pio però , tanto ben inteso nella sua massi= 
ma, e mai osservato con troppo rigore nella 
sua pratica, non lascia di essere soggetto, 


j come tutti i principj generali, a delle ec- 
i cezioni, le quali quando sono usate con la 
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dovuta economia, prudenza e cantela, ben 
lungi dall’infrangere i principj della sana 
“teorìa, non fanno che vieppiù renderla utile, 
Tale è appunto a mio credere il caso pra- 
tico nel nostro Capitano Zuccarino. Questo 
bravo Uffiziale , travagliando alla presa di 
Loano, gli fu assegnata una delle imprese più 
difficili, Egli si accinse con i suoi a prendere 
d’ assalto l’assegnatogli posto nel momento, 
che faceva un fuoco terribile, e non co- 
manda con la voce i suoi fratelli d’arme, 
ma li comanda con l’ esempio. Nel mentre, 
che de’ primi sale un picciol muro, unica 
‘ barriera, che lo separava ancora dall’ ini- 
mico, resta gravemente ferito, ferita, che 
rende questo bravo Uffiziale impossibilitato 
a continnare nn attivo servigio. 

Ciò posto chi potrebbe contrastare a que- 
sto individuo, quando vi fosse una vacanza, 
un avanzamento di grado e di paga nel 
corpo de’ Veterani, saviamente dalla Legge 
istituito per il necessario riposo dei vecchj 
Militari, e dei resi inabili in servizio ? Il 
Direttorio disgraziatamente non ha una tal 
piazza vacante; dovrà duuque trapassarlo 
col sno grado in detto Corpo, ove si vedrà 
in seguito passare innanzi un vecchio Uifi- 
ciale ,-che avrà certo una più avanzata età, 
ma non i suoi meriti? ed in tal caso qual 
potrà essere la sua ricompensa, quale il 
riportato premio, che incoragisca gli altri 

iovani Ufficiali a rendersi benemeriti della 
Patria, come lo è il nostro Capitano? Que. 
sto è il caso, Cittadino Presidente , in cni io 
credo, che senza infrangere la teoria , che 
saviamente non vuole decreti di prima va. 
canza v' abbia luogo l’ eccezione, Quindi 
con l’ uso delle solite prudenziali clansole , 
che la cosa non passerà in nessun modo in 
esempio, ma che si fa espressamente in 
questo solo caso, io non vedo come il D. E. 
nella sua saviezza, e nelle sue facoltà non 
possa fin d’ ora accordargli il ranzo , e le 
- onoranze di Comandante del Corpo de’Ve. 
terani per esercitarne poi le funzioni alla 
‘ prima vacanza, 

Salute , rispetto. 


Per Copia conforme: FrEDERICI. 


‘Im seguito di questi due rapporti il Di- 


rettorio Esecutivo ha accordato il grado e 
titolo di Comandante al Cittadino Capitano 
Francesco Zuccarino, e gli ha accordato la 
paga tripla per tutta la ventura Primavera, 


NOTIZIE ESTERE. 


 Parrer 10 Brumajo. 


I Giovani di molti dipartimenti, non 
compresi nella requisizione , impazienti di 
forzare i Re a dare la pace ai Popoli, vit- 
time del loro rissentimento , si son levati in 
massa, hanno abbracciato i loro parenti, 
e sono spontaneamente partiti, cantando 
P Inno della Vittoria. E si dirà ancora che 
l amor della gloria è sopito nel cuor de’ 
Francesi ? 


- La tranquillità si è ristabilita nelle Co- 
muni intorno a Bruùsselles, ove è suonata 
per più giorni la funesta campana a mar- 
tello. Molta gioventù di Brusselles riunita 
volontariamente alle truppe repubblicane 
ha condotto nelle prigioni una quarantina 
di rivoltati. La Campienne è sempre ‘aritata 
dalla ribellione. Il Centro primario è , dicesi, 
a Diest, dove i ribelli hanno creato una Muni- 
cipalità. Le Comuni pacificate danno degli 
ostaggi. — Questa ribellione simile a quella 
della desolata Vendée, provocata dai mede- 
simi nemici, non avrà conseguenze così fu, 
neste, compressa nel suò nascere dalle mi. 
sure rigorose addottate dal Governo. L’In- 
ghilterra avrà fatto invano le spese della 
spedizione. - Per precauzione si son tolti i 
battaglj da tutte le campane. 

- A Tramblay sì è inaugurato un Tempio 
decadario; un altare dalla Patria ornato dî 
tutti gli emblemi della Libertà si è inalzato 
nel Coro, e vi si sono esposti i busti di 
Bruto, e di Bonaparte. 


- Lecarlier ha ottenuta la sua dimissione 
dal Ministero di Polizia , e dicesi che sia eletto 
Ministro plenipotenziario presso la Repubblica 
Batava ; egli è rimpiazzato da Duval, uno 
de’ 73 proscritti nella giornata de’ 31 Maggio. 

- Il C. L. Elvetico ha messo in requisizione 
tutti gli Svizzeri dall’età di 16 a 25 anni. 


( Supplemento.) 
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Religions. - Consiglio dei Giuniori. 


Consiglio de’ Seniori. 


* RELIGIONE. 
{ Continuazione. ) 


Qurrro si ha il coraggio di leggere nelle 
Storie più veridiche del Cr.stianesimo tutti 
gli orrori che sono stati commessi, in nome 
della Religione , dagli Uomini fanzatizati ; e 

quante volte si è inondata di sangue la terra, 
e coperta di cadaveri per sacre querele; 
quante vittime si sono immolate, dal terzo 

secolo in poi , prima alla parola Homoouvsios, 
e quindi a i due principj de’ Marichei , e 
quindi agli errori degli Zconoclasti : quando 
sì sentono ricordare i divoti furori delle 
Crociate, che hanno sconvolto e devastato 
l’ Europa , el’Asia, e insanguinato, a molte 
riprese , il secolo undecimo, e i dune secoli 
successivi ;: quando si leggono in Las-Casus 
le stragi orribili, che sono state commesse 
in America da Velasquez, da Cortez , da 
Pizzarro, da Almagro, col pretesto, della 
Fede, e quanti millioni di infelici sono stati 
sacrificati, da que’ brutali Conquistatori, per 
un zelo malinteso e furioso : Quando sì ve- 
dono gli uomini, divenuti feroci per scismi 
e partiti di Religione , scorrere forsennati 
per la Germania, l Talia. e la Francia, 
e colla Croce in una mano, e il pugnale 
nell’ altra, scannarsi a migliaja, senza pietà, 
e buttarsi nè fiumi, > € portare la desolazione 


- Notizie estere. = Nuovi progetti de’ Coalizzati. 


Messaggio del Direttorio sulla Guardia Na, 
zionule. +. Commissario di Chiavari. - Varietà. Sogno. 


- Notizie della Settimana. «= 


Auviso. 


e Peccidio nelle più belle Regioni di Europa : 
Quando si considerano le atroci procedure 
della Santa-Inquisizione, e itormenti, eiro= 
ghi, e gli Auto-da-fè; quando si leggono le vite 
di certi Beaztissimi Padri, che hanno sor- 
na ssato in dissolutezza e in crudeltà i T'iberj e 
i Neroni.... Quando passiamo in revista tutte 
du , € mille altre abbominazioni , che la 
mia penna non può descrivere, senza fre, 
mito e ribrezzo, ci sentiamo agitato il cuore, 
e stravolta la mente, e inclinati a dubitare, 
e tentati di maledire e bestemmiare co’ i ne= 
miei più sciagurati della nostra Religione. 
Ma copriamo di un velo questo quadro 
odioso , e distinguiamo l’ Opera di Dio da 
quella degli Uomini; ravvisiamo la Reli= 
gione nella purità e santità della sua divina 
instituzione , vediamo come riunisce e af- 
feziona gli nomini l’uno a l’altro, quanto 
migliora” il loro cuore, quanto rinforza e 
rassicura i legamì della natura e della so- 
cietà : Sono essi obbligati a viveri come 
fratelli, a amare i loro simili quanto se 


‘stessi, a perdonare le offese , a render bene 


per male , a non odiare nessuno , e nemmeno 
i Joro nemici; sono obligati ad essere giusti 
e-caritatevoli, e compatirsi Dia ajutarsi scam» 
bievolmente , gli oggetti più interessanti per 
essi sono i poveri, sono gli afllitti, sono 
gli oppressi: Sono obbligati ad essere nmili 


|e pazienti, e mon curare le grandezze e 


‘a desiderare di vivere oscuri e ignorati: 


Sono obbligati ad anteporre i proprj doveri 


ad ogni altra considerazione, e vantaggio, 
e alla vita medesima..... Quinto sono impo- 
nenti e sublimi questi precetti ! quale re- 
gola migliore di vita si può prescrivere agli 
Uomini, perche vivano uniti e felici, e 


divengano sposi fedeli, padri amorosi , figlj. 
costumati:, e ‘ottimi Cittadini!....... Dimmi. 


dunque , o Filosofo del giorno di jeri, se 
la nostra Religione ha tutti questi pregi, se 
«reca alla società tutti questi vantaggi, se è 
‘tanto confacente e propizia alla specie uma- 
na, quale ripugnanza hai tu di confessare, 
che questa Religione deve essere venuta da 
Dio P. perchè ti fai gloria di declamare contro 
un instituzione così salutare ? perchè ti rechi 
a vosssore di professarla , di praticarla , e 
di insegnarla P...... Hai ragione : I supersti- 
ziosi , i fanatici , l’ hanno resa odiosa, e 
crudele; e gli ipocriti, e i tiranni l hanno 


fitta servire alle loro iniquità : Ma dunque . 


si tratta di depurarla, di repristinarla, di 

confondere i fanatici, i tiranni, gli ipocriti... 

‘e ‘non di annientare la Religione. © 
(Sarà continuato.) 


||. CORPO LEGISLATIVO. 
CONSIGLIO DE’ GIUNIORI. 


dd Seduta de’ 17 Novembre. 


- Sopra un rapporto della Commissione spe- 
ciale, e nuovi messaggi del D. E. si deli- 
‘‘berano lire 100 mila al Ministro: delle fi- 
nanze, e lire 180 m. al Ministro di guerra, 
e marina. 
= Bastreri chiede che si dimandino i conti 
delle lire 200 m., poste ultimamente a di- 
sposizione del Ministro delle finanze, e 
‘quali Impiegati a carico della Nazione abbia 
questo Ministro, colla distinzione delle rispet. 
tive incombenze. ( Approvato. ) 
- Sulla mozione di Torretti si discute un 
progetto riguardante le Scuole della Spezia. 
Bisogna premettere’, che quella Municipa- 
lità provvisoria, poco contenta dei Frati Ago» 
stiniani, aveva nell’ epoca @el provvisorio 
cacciati i Frati, e stabilito nel Convento 
alcune Scuole : col redito poi del Convento 
pagava i maestri, e dava una pensione agli 


gli onori, € contentarsi degli ultimi posti; 4 espulsi, Il progetto portava di mantenersi .. 
È ] 


un tale provvedimento; ma molti membri 
hanno riclamato , che, o tutti i beni de’ 
religiosi devono indistintamente colare nella 
cassa Nazionale , o deve generalizzarsi il 
progetto, di servirsi, cioè, de’ beni delle 
corporazioni religiose per pagare le scuole 
rispettive. Si è addottato il ‘primo articolo. 
che importa di conservarsi le scuole; ma 
agli altri sull'amministrazione de’ beni sud- 
detti il Consiglio ha ricusato di ‘aderirvi, 
non volendo addottare nessuna provvidenza 
parziaria in oggetti che riguardano l’intiera 
Nazione. 

- Si è pure ultimata la discussione sopra 
un progetto di legge per un Avvocato, e 
Procuratore della Nazione. Il C. L. ne pas- 
serà all'elezione; essi dureranno in carica tre 
anni’, ne’ potranno rieleggersi che dopo altri 
tre. L’ onorario sarà fissato unitamente a 
quello degli altri Furzionarj; gli altri arti- 
coli riguardano le rispettive loro incom- 
benze, 


Seduta de’ 1x8 Novembre, VAcat. 


Seduta de’ 19 Novembre. 


Un messsaggio del D. E. sollecita nuova- 


| mente le savie misure del Consiglio sul 
‘ vestiario della Truppa che la fredda stagio- 
‘ ne, che già s’inoltra, rende troppo necessario. 
— Rimesso alla Commissione - Altro messaggio 
‘ del D.; E. trasmette al Consiglio una Circo 


lare scritta a tutti i Commisarj per impedire 
la. devastazione e -trafugazioni de’ beni de’ 


‘ regolari. 


. = Discnssione sul progetto per le fabbriche 
della polvere sulfurca - De_Ambrosis appog- 
gia il progetto ; 1. per dare alla Nazione un 
nuovo ramo di finanza: 2. perchè essendo 
la polvere un’ arma di offesa, e di difesa 
deve mettersi sotto la vigilanza del Go- 
verno -Aossi, e Bastreri lo trovano contra- 
rio agli articoli della Costituzione, riguardan- 
ti il libero esercizio delle arti e mestieri; 
e si rimanda alla Commissione. 

- Si passa alla formazione della Lista tri- 
pla pel rimpiazzo dell’ acensator pubblico: 
Eletti; Francesco Busseti, Paolo Galleano ; 
Stefano Steneri. 

- Un messaggio del D. E. rimette una 
petizione della Municipalità di Quinto , per 
essere autorizzato ad affittare a locazione 


perpetua i beni Comunali del suo circone 
dario Rimesso alla Commissione. 
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+ Si legge altro. messaggio su i motivi 
‘hanno ritardato l’organizzazione della 
Guardia Nazionale che riportiamo quì sotto 
per intiero. 

Si passa all’elezione di dune Commissioni, 
una incaricata del Codice Civile e Crimi. 
nale, e l’altra incaricata d’un Codice di 
Commercio. Alla prima sono eletti Rossi, 
Schiaffini, Queirolo , Semenzi, Ravenna : 
illa seconda Celesia Domenico , Ansaldi, 
Gugliclmini, De-ambrosis, Piccardo. 


« Seduta dei 20. Novembre 


«Sopra una petizione del Citt: Francesco 
Olivari, il Consiglio delibera un messaggio 
al D. E. invitandolo a far sì, che nella eol- 
lazione de’ posti di mediatore che è per 
fare il Comitato degli Edili non vi debba 
concorrere alcuna prestazione di denaro 
a tenore di quanto prescrive la Costitu. 
‘zione. 

— Leveroni chiede che si assegni il distin. 
- tivo a’ membri dell'Istituto Nazionale - Ba- 
streri vuole che prima si esamini se i meft= 
bri del C. L. possano essere contempora- 
‘meamente membri dell’ Instituto medesi- 
«mo - Leveroni osserva, che dopo l’esempio 
“positivo di tutte le altre Repubbliche de. 

«mocratiche, è ben strano che si voglia ec. 

«citare una tale questione. - Si delibera di 
udir prima il rapporto della Commissione 
su tale incompatibilità. 

- Si apre la discussione sulla pensione 
de’Frati, e sull’alienazione o locazione dei 
loro beni - Il Consiglio si trattiene longa- 
mente coi Laici; che da più membri sono 
stati divisi, e suddivisi in professi, e non 
professi, oblati, e terziarj ec., tutto ciò per 
dar loro o poco, o nulla + Gatti finalmente 
si. leva a proteggerli ; egli vorrebbe anzi 
che fossero meglio indennizzati de’ sacer- 
doti. Quest’ ultimi, dice egli, hanno molte 
altre risorse dalla messa, dallo studio, dalle 
loro relazioni ; I primi non hanno, che il 
merito di aver servito i reverendi; e poichè 
i sacerdoti sono stati meglio trattati finora, 
è giusto , che in uu nuovo ordin di cose 
siano trattati meglio i conversi. - Bastreri, 
e Gianneri confutano Gatti, e propongono 
300. lire ai professi, e un quid ai non pro- 
fessi - Biamonti vorrebbe che fossero accre- 
sciute le pensioni del progetto. Rossi dimi. 
nuite ; acciocchè si possa, dic’ egli, conti- 
nuare a dargliele. In Toscanasi è dato un 
- paolo a testa, e in Comunità basta per 


vivere con decenza. Perchè daremo ai frati 
più che le leggi canoniche non esigono pel 
| patrimonio de’Preti? Trecento lire bastano. 


Jf Egli inoltre osserva che il progetto porta 


una disposizione provvisoria , e chiede che 
i si rimetta alla Commissione per fare un 
‘rapporto di pensione definitiva chiedendo 
‘intanto lo stato attivo, e passivo delle Cor« 
' porazioni al D. E. ( Approvato ) - Si conti- 
‘ nua la discussione sul modo della vendita. Le 
‘opinioni si moltiplicano e nulla si delibera, 
meno un’ artico. addizionale, che esclude 
dalla vendita de’ beni suddetti i mobili ne- 
cessarj per l’uso de religiosi, come pure 
quelli destinati all’ uso delle sacristte par 
rochiali, e di altre che non saranno sop- 
presse. i i 

Seduta de’ ax Novembre. 


Si legge una petizione delle Cittadine di 
Misericordia le quali invitano il Consiglio 
ad ordinare come debbano contenersi per 
la continuazione della pia istituzione di ve 
stire a nuovo 13. figlie de’parenti morti in 
guerra del 1746. - Rimessa alla Commissione 
sugli atti di pubblica beneficenza. 

- Montesisto presenta un rapporto sul 
vestiario della Truppa. - Stampa e aggior. 
namento. 

- Si legge una petizione della Municipa- 
lità di Rappallo, che dimanda la sua di- 
missione - Leveroni chiede che s’interpelli 
il D. E. su i fatti che hanno a ciò indotto 
la municipalità ( Approvato) 

- Leveroni presenta un quarto progetto sull’ 
affrancazione de’ beni enfiteutici - Stampa. 

- Torretti espone d’aver inteso che la Mu. 
nicipalità del centro sia passata ad eleggere 
l’accusatore pubblieo contemporaneamente 
all’ elezione che si faceva dal Consiglio; e 
come questa doppia elezione potrebbe far 
nascere qualche dubbio sul diritto dell’ele- 
zione medesima, propone, che con nn mes- 
saggio s’inviti il D. E. a far seguire l’in- 
stallazione dell’accusatore: eletio dal C©. L. 
( Approvato ) . 

- Si ripiglia la discussione sul modo di 
vendita , o locazione de’ beni ecclesiatici ; 
altri vorrebbe che si facesse nel maggior pos» 
sibile dettaglio ; altri teme che ciò pregiu» 
dichi l'interesse della Cassa pubblica; al 
tri dice che il primo interesse, è quello del 
Popolo ; che il dettaglio dividerà le posses. 
ioni, e non andrà tutto a cadere nelle mani 
di un ricco prepotente, Altri propone che. 


(192) 


si vendano corpo a eorpo. Altri vorrebbe 


che la legge escludesse ogni arbitrio. Bas- 


treri paragona l’ unione di queste opposte 
mozioni iu un solo articolo alla quadrature 
del Circolo. La discussione è sospesa. 


Seduta de 22 Nuvembre. 


Riaperta la discussione sui beni ecclesia- 
stici, il Presidente richiama tutta l’atten. 
zione del Gonsiglio su questo progetto.,, Îo,. 
dic’ egli, non posso vedere che con dolore, 
che questi beni destinati a sollevare la 
Nazione ne’suoi pressanti bisogni, non le 
saranno di alcun profitto; giacchè se non 
si limita per quanto è possibile 1’ arbitrio 
delle Municipalità, se non si chiude la 
strada alle frodi, se non si prescrivono, i 
modi di peritarli, saranno facilmente preda 
Ae’ maneggi, e dell’intrigo.,, Invita quindi 
il Consiglio a rapportare ì precedenti articoli. 
e rimetterlo per intiero alla Commissione, 


giacchè è minor male il ritardare ana de- 


liberazione, che il precipitarla. Approvato.. 


- Sopra altro rapporto si delibera, che v: 


sarà un Tribunale di Commercio al Porto- . 


maorizio , a Finale Marina, edin S. Remo 


-. I Deputati di Savona si presentano alla 


barra: hanno l'onore della seduta, e alla 
. bi 


loro inchiesta si delibera, che in Savona. 


vi. sarà un Tribunale di Commecvcio, In 


seguito gs’ incarica fa Commissione di’ redi- 
gere un piano di legge organica pet'i Tri-. 


bunali medesimi, 


N 2. nella seduta de’ 23 il Consiglio dopo lungo comi- 
tato segreto ha sospeso per tre mesi ai Tribunali di giudi- 
care sui i ricorsi contro l’azienda de’ beni esclesiastici ; 
alerimenti un diluvio di canse e pretensioni ec. li avrebbero 
ridotti a zero : . i . i 

- Nella seduta de’ 24 si è fissato per locale della Paroc- 
‘chia di S Agnese la Chiesa’ del Carminex 


Mrssaegio DeL D: E. Ar Consiezio Dr' 60. 


CittADINI RAPPRESENTANTI, 


Dal vestro messaggio del giorno 15. pervenuto al Dirse- 
torio Esecutivo solamente nel giorno 17. corr. ha rilevato 
questo le vostre premure di vedere messa in attività la 
Guardia Nazionale, e di ricevere dal Direttorio dei pronti 
riscontri sopra l’ esecuzione di una legge da esso replica- 
tamente sollecitata. 

1ì D. E. ha Vonore di ragguagliarvi, che dopo l’emana- 
zione di tal Teggo non ne ha perduto un momento di vista 
1’ esecuzione: Ed il Ministro di Guerra, e Marina va a 
pubblicare ben tosto lo necessarie, e coerenti instruzioni 


delle quali ha già dato al D, E. 1° opportuna comu-- 


Bionzione. 
Ma l'ostacolo il più difficile a superarsi per mettere in 


aetivicà la decca Guardia è quello; che consiste nell'arna= 
mento. La giornate de'23 Maggia, quello de’ 5 Sectembre; 
© l’ulcime vicende di Giugno hanno esaurito il deposito 
Nazionale delle armi» © 592Z'armi sarebbe inutile l'avere 
delle leggi, e delle instruzioni, che prescrivessero, o de= 
terminassero il servizi0 militare de’ Gittadini. 

A voi è nota, Cictadini Rappresentanti, la deplorabile 
situazione della Tesoreria Nazionale ; ed è perciò, che il 
D.E.lia molto prima d’ori iusistito presso gli Agenti della 
Repubblica Francese per l’imprestito di dodici mila fucili 
al preciso oggetto di activare la detta Guardia, tanto per 
assicurare l'inverna cranquillità dello Stato , quanto per 


‘‘contribuire alla difesa delle Coste della Lignria, contro 


qualunque ingiusta intrapresa de’suvi nemici. 

Questa dimanda ufficialmente proposta dal Direttorio ; e 
secondata dalle promure del Cittadino Belleville Incaricato 
d'affari della Repubblica Francese, sembrava assai favore» 
volmente accolta dal Citt: Brune. Aveva lo stesso di già 
ordinato, che gli venissero somministrati degli schiarimenti 
sullo stato dei deposici francesi, quando il Catt: Joubert 
lo ha rimpiazzato nel comando dell’ Armata d'Italia. 

Presso di queste ha il D. E, fatto nuovamente insistenza 
per tale oggetto, ed ha motivo di lusingarsi, che una mie - 
sura, la quale nelle circostanze attuali, può anche interes. ‘ 
sar sommamente le operazioni , e la sicurezza dell’ Armata 
Francese debba avere un esito corrispondente alle di lui 
premure, e alle viste del comuîie vantaggio, 

Intanto pero la Guardia Nazionale , le di cui istruzioni, 
come vi si è sopra accennato ; il Ministro di Guerra , e 
Marina, sull'invito del Direttorio, si è occupato di prepa» 
tare, con tutta la possibile sollecitudine, anderà ricevendo 
quella organizzazione, che è dalla Legge prescritta, e si 


mecterà in custa quella attività di servizio, che permette» 


anno fe circostanze. 


0 perl n 00 pit ee pd i ri 


Commissario di Chiavari. 


N 


3 


5 


©n Foglio, molto più lungo e largo del* nostro, ei rime po 


provera d’avere inserito ima lettera , che derideva sc/occa- 


mente il Commissario della Giurisdizione di Chiavari, che . 


si è offeso, perchè un Gictadino a cavallo senza salutarlo. è 


+ corso di galoppo alla spiaggia del mare, ed esclama que- 


sto' Foglio lungo, e largo - Se i Commissarj sono trattati 


di questa maniera addio Repubblica, addio Società) 


Questi, adj ci spaventano; e preghiamo i nostri Corri» 
spondenti a diriggere simili lettere a’ Redattori del lodato 
Foglio degli add), i quali non tralasciano veramente d’ in 
serire molte lettere derisorie sui Commissarj , e qualche 
volta quelle istesse, che noi rimandiamo; il che vuol dire, 
che devono avere essi soli su tale oggetto undiscernimento 
esclusivo. 

Ameressimo però di sapere noi pure quali lettere si pos- 
sono inserire, e quali Commissarj si possono dertdere senza 
pericolo dell'addio Repubblica, addio Società; perchè noi se 
vedremo, che non gi mette in ridicolo un Commissario che 
0 per passione, o per capriccio abusa della sua autorità, e 
della Legge, esclameremo sempre, e con più ragione; Ade 
dio Repubblica, addio Società. 


VARIETA., 


SOGN 0. 


Volete che vi racconti il mio sogno ? Udite, e stupite: 
Mi parea di passare vicino al Teatro. Lo vedo illuminato 


a gran palloni di carta a più colori. Mi avvicino, Qdo uno 


i 
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atrepito orribile 5 era un concerto di tutti gl'istromenti più 
romorosi. Bassi, Contro-bassi, Trombe, Timballi, Tamburri n 
Ecatube, Tan-tan, e gran Cassa. Era in somma una festa .., 
magnifica. Entro, e senza pagare. E- questo prova abbas= 
tanza che sognavo. Osservo dapertutto gran gente; e che 
gente ! Cordoni, Patacche, Fascie , Mitre , Corone ; Penac- 
chj a più colori. Che bel colpo d'occhio! Sapete voi co 
era ? Un Ballo; ma un Ballo di nuova foggia, e mai più 
veduto. Tutte le Potenze d'Europa, in gran gala, ballavano, 
e saltavano in diverse , e strane positure, 


L'Imperatore, e la Russia, Il Portogallo, e la Turchia 
formavano la Catena Inglese» 


11 Rò di Napoli, in un angolo in disparte, aveva fatto 
Cerchio di Generali Tedeschi, ed Inglesi, e sì esercitava 
a far de' Capitomboli , vulgo tombarelle , e gridava : At- 


tenti , che voglio farvi vedere un Salro mortale. 


La Toscana è ad uso delle Belle , ha dato parola a di- 
versi preendenti , e si trova impegnata a ballare 1’ Alle- 


mande', V' Inglesina , e la Carmagnola. 


n Re di Sardegna . . Sea + ve. La Galoppade. 


L'Inghilterra << <a 006.0. a 0 a. Za Trompeuse. 


1} Papa, e il Gran Maestro di Malta. La promenade. 


L'Impero » © es 00%. 000 0 0 0 è Un passo indietro. 
#1 Re di Prussia è +0... 0000. Ua passo aventi. 
Le Repubbliche Francese , ed Ita- 


Liane a e 0 00080004008 LU 


fue Pas de Charge. 


LIRA 


NosriziE DELLA SETTIMANA. 

- Lunedì. I Ministro delle Finanze ha 
obbligato al pubblico incanto la vendita 
dei Beni Nazionali, denominati la Badia di 
Sestri di Ponente, al Cittadino Giuseppe Noli 
nomine exclarando per ll. 126001. 10 con- 
preso il partito di Lam. da dovere però stare 
per. anche all’ incanto per altri giorni 8. . 

-Jeri sera sì sono presentate cinque per. 
sone al Citt:......, Gandolfo protocollista della 
Municipalità di S. Pier d’ Arena col pre 
testo di chiedere la bolletta di Sanità. Quindi 
con uno stile ajla gola 1’ hanno minac. 
ciato della vita se non dava Ioro i suoi de_ 
nari. Non aveva egli che lire 300 cirea; 
Questo buon vecchio ottnagenario, nel dar. 
‘gliele, %ì prego, disse a non farmi patir 
molto nel darmi la morte. I ladri lo hanno 
baciato , e chiusolo in stanza sono nsciti, 
Ma la diligente Municipalità, avvertita a 
tempo gli ha fatti arrestare in un osteria 
la notte stessa. Sono cinque I ndividni della 
Parrocchia di s. Salvatore del Centro; e si 
dice che per mancanza delle tali prove 


| 


forensi non anderanno che in Galea. 

.» Martedì. Nella sessione tenuta quest’ 
oggi dall’ Istituto Nazionale si sono intese 
le osservazioni delle due classi sul piano’ 
di scuole perl’ Università, e furono rimesse 
all’ esame della Commissione incaricata del 
Piano generale. Si è quindi aperta la di» 
scussione sulle due parti di detto Piano, e 
si è adottato il principio de’ primi Capi- 
toli ; con cui si stabilisce che debba esserviin 
ogni Comune. della Repubblica una scuola 
di leggere , e scrivere, e di abbaco. 

- ll Generale Fiancese la Poype è ritor- 
nato dalla sna visita del forte di Vado col 
comandante d'artiglieria Menici. 

- Mercoledì. La Municipalità del Centro 
dietro un invito del D. E. si è radunata 
jer sera per 1 elezione dell’Accusator pub-. 
blico in rimpiazzo del Citt: Bollo. Ma sa- 
peva che il C. L. ne aveva già eletto un’ 
altro. Come dunque disimpegznarsi? Come 
non urtare eol Corpo Legislativo? Ha tro- 
vato essa un prudente, e politico mezzo- 
termine per. salvar tutto. Ha eletto il Citt: 
Stefano Steneri , il medesimo che era già 
stato eletto dal C. L. 
| — Giovedì Si è inteso, che l’altro giorno 
un Corsaro Inglese ha arrestato due basti- 
menti Liguri, carichi di grano, nno di essi 
diretto per Nizza, e l’altro per Diano. 

- In Toriglia il prezzo, ola mancanza del 
sale, eil nuovo appalto hanno servito di pre- 
testo ad alcuni susurratori di -porture il Po. 
polo tumnliuariamente alla Gasa del nno- 
vo appaltatore Guano: Ha atterrato la 
porta, e si è preso il sale. E” falso che siano 
stati feriti, o morti dne Municipalisti. Il Go- 
verno vi ha spedito subito una Compagnia 
di Giandarmi. i 

- La dirotta piosgia non ha permesso ai. 
Membri dell’ Istituto di radunarsi in nu 
mere sufficiente da peter deliberare, e la 
seduta è aggiornata a Demenica. 

» Venerdì. 11 Ministro di guerra, e Mari 
na insiste da più giorni presso il Diretto- 
rjo per ottenere la sua dimissione. 


CONSIGLIO DE SENIORI 


Seduta de’ 15 Novembre. 

Si approva una deliberazione che ‘mette 
a disposizione degl’ Inspettori del Consiglio 
de’ Seniori la somma di lire am. 
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«—. 16 Novembre. Rinovazione del Burò : Pre- 
sidente Grecoo » Segretarj Patrone , ‘e Viola. 
«._ 1; Novembre. Si approva la scusa accor- 
data all’ Accusator Pubblino Gitt. Zollo: e 
all’ Accusatore presso il Tribunale de’ Sin- 
«dicatori, Gitt: Prete Massone. i 

- Altra deliberazione per un Giudice di 
pree accordato a varie Comuni dopo breve 
contrasto è rimessa all'esame di Delle_piane, 
Quartino , ed Arnaldi. 

- Sulla deliberazione sulle scuole della 
Spezia, Copello osserva, che non v’ è diffi 
coltà essendo appoggiata all’ art. 316. delia 
. Costituzione che conserva le scuole pree- 
sistenti - Benza crede che la questione sia 
non sulle scuole, ma sul locale, ad esse 
assegnato - Delle-piane ‘aggiunge , che ap- 
punto perchè si propone una legge sopra 
di un’oggetto che non ne abbisogna , teme, 
«che la deliberazione rinchiuda qualche cosa 
d'ambiguo - Delmonte risponde che il bi- 
sogno nasce dalla legge restrittiva de’ con- 
venti; giacchè siccome il locate delle seuo- 
le. era prima un convento degli Agostiniani, 
il Ministro delle Finanze potrebbe pren- 
derne possesso - Proposta tale deliberazione, 
. è ‘approvata. 
= Si approva la deliberazione che deter- 
“mina, che le fanzioni di Accusator pub- 
blico presso il Tribunale de’Sindicatori per 
quel tempo, che ancora esisterà detto Tri. 
bunale saranno esercitate dall’ altro Accu- 
satore pubblico del Centro. 

18 Novembre. VAGAT. 

19. Novembre. Si accorda a Patrone la 
scnsa dalla carica di Segretario, e vi si 
sostituisce Copello. 

go, Novembre. Letta la lista tripla per 
‘l'elezione dell’Accusator pubblico ; Copello, 
Monteverde, e Gnecco temono che il Con- 
siglio non possa deliberarvi, che dopo la 
terza lettura , per non essere corredata 
dell’ Atto di urgenza . L° ultimo propone 
di tramandarla ai Sessanta, acciò la riveg- 
gano - Arnaldi, Delle-piane, e Benza sono 
di avviso contrario .... Non si convengono 
queste formalità che alle deliberazioni, che 
‘ importano dei progetti di legge, now agli 
atti relativi ad una qualche elezione: In 
questo caso i Consiglj non esercitano le 
Funzioni di Corpo Legislativo, ma fanno le 
veci di Comizj elettorali ; così fu eletto il 
Direttorio Esecutivo, così il Tribunale di 
Cassazione così tutti Funzionarj della Repub- 
blica - Interpellato il Consiglio sullo sfogo 


da darsi alla lista, determina di votare su di 


essa’, é resta eletto il Citt, Stefano Stenerì. 


‘= La deliberazione sulle cause delegate e 
di appello, in seguito di un rapporto: con 
trario della Commissione, è rigettata, e si 
delibera la stampa del rapporto per norma 
de’ Sessanta. rs 

21 Novembre. Sì approva la deliberazione 
che mette a disposizione del D. E. pel di- 
pirtimerto di guerra, e marina lire 180. 
mila. 

» Sopra altra di lire room. pel Ministro 
delle Finanze; Monteverde non crede ur- 
gente di deliberare perchè crede che esie 
stano ancora de’ fondi a disposizione di 
questo Ministro, Si leggono le partite già 
deliberate per questo dipartimento, e si 
decreta un messaggio al D, E. perchè ne 
tramandi 1 esito al Consiglio. n 

- La deliberazione che accorda un Giu- 


. dice. di pace di segonda classe ai Comuni 


di Massimino, Mele, Cipressa, Bajardo, 
Poggi, e Ortonuovo, sopra un rapporto 
favorevole di Quartino, è approvata. 

- Per quella, ehe rignarda il Giudice 


«di pace di Diano-Castello , è creata una 


Commissione (Copello, Benza, ed Arnaldi) 
ai quali s’ incarica di udire i molti peti- 
zionarj, e deputati, che chiedevano la. 
parola al Consiglio. Da 

22 Novembre. Si apre la seduta , e si scio- 


‘glie per mancanza de’ rapporti sulle .deli- 


berazioni in corso. 
23 Novembre. Come sopra. 


rai art 


NOTIZIE ESTERE. 


Notizie di Rastadt, e nuovi progetti de 
i Coalìzzati. 


Devono essere finalmente persuasi i 
Francesi, che a riguardo di certe Corti neu- 
tralità, e perfidia sono sinonimi. Le Mote 
evasive, e inconcludenti dei Ministri delle 
Corti al congresso, Poscitanza, e l’indugio 
visibilmente diretti a prender tempo fanno 
temere, che si occupino sordamente di nuovi 
piani di guerra, che cercano di coprire 
con simulati trattati di pace. Si hanno in 
fatti de’ riscontri positivi che si sta pre- 
parando in Gaeta una spedizione marittima, 
che si assicura diretta o per Civitavecchia, 
o per la Bocca di Magra, per fare da queste ‘- 
parti un diversivo ai Francesi, onde poter 
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dnvadere più facilmente. le Frontiere della 
Repubblica Romana, Le navi inglesi, il cui 
mumero va crescendo nel Mediterraneo, si 
preparano senza dubbio a secondare un 
tale diversivo. Questo progetto conviene alle 
viste di Napoli, e dell'Inghilterra , e la di 
lui esecuzione, d’ altronde indispensabile 
per l'oggetto che si propongono, è la sola 
che possa impiegare le squadre inglesi, che 
mon, sono tutte necessarie all’ intrapresa di 
Malta. i 

La Toscana è sollecitata dalla Francia a 
pronunziarsi, ed è tanto più urgente una 
tale dichiarazione, perchè i coalizzati fanno 
îì massimi sforzi per trascinare nel loro 
partito il Gran Duca, e perfino la Repub- 
hlica di Lucca. E pare che vi si lavori: 
«Hamilton non è andato a Lucca senza un 
grave motivo, 

Se tali intraprese fossero avvalorate da 


qualche successo è facile il prevedere , che . 


sarà allora che moveransi di concerto gli 
Austriaci invadendo il Ferrarese. 

Vi è tutto il fondamento di credere che 
sia ordita una nuova Coalizione , e che il 
piano è formato di pottare il Teatro della 
guerra in Italia contro i francesi, nel men- 
tre che si lavorerà a conquistar Malta, e 
le Isole del mar Ionio, come a rictrperare 
I Egitto. » 
| In questo sistema di attacco. generale dei 
francesi, e delle Repubbliche loro alleate 
«in Italia, tuttii punti sono minacciati, e di 
terra e di mare, da una Coalizione, che alle 
armate di terra riunisce «delle numerose 
squadre, che non hanno per ora opposi- 
zione nel Mediterraneo, 

Questi piani ostili sono confermati da recen- 
ti lettere ministeriali di Gostantinopoli, dalle 
«quali sì rileva che le squadre combinate Rus- 
sa, e Turca si propongono di attaccare PI. 
talia in ano dei tre punti di Ancona, Ci- 
vitàvecchia, o Genova, (*) 
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* Altre lettere aggiungono, cheì Turchi in tali circostan- 
ze, sulla speranza di fare un più ricco bottino } darebbero 
‘ volentieri la preferenza alla Liguria; e in tal caso ci por- 
terebbero non solo la guerra, ma probabilmente ancora la 
peste. Altre lettere finalmente danno per certo. che siano 
diretti verso l'Egitto ; è questa notizia sembra la più pro» 
babile, avendo essi un maggiore interesse a diriggere le 
ostilità per quella parte. In ogni caso noi non avremo nulla 
a temere, 82 continueremo ad essere uniti, e faremo Causa 
comune. Si ricorderanno i bravi Liguri, che fin dal secolo 
12. .e 15 erano assuefatti non solo a tener lontani dalle no- 
stre spiaggie questi nemici dell'umanità, ma ancora a do= 
minarli, o dare ad essi la legge nei loro lidi medesimi. 


I 


Non sono nascosti.alla vigilanza de’ Fran- 
cesì questi nuovi progetti de’ coalizzati , e 
per prevenire i successi anche momentanei 
de’ loro nemici , sì preparano a coprire tutta 
l’Italia, con un’Armata invincibile, forte 
a quest'ora di 150 mila Repubblicani. Pos- 
sono contare, senza dubbio, sull’attacca- 
mento, ed energia delle nuove Repubbliche 
loro alleate nella causa della libertà. Sembra 
però indispensabile di sottrarre immediata. 
mente all Impero dei re alcune frazioni 
della Nazione Italiana, e segnatamente il 
Regno di Napoli; giacchè , oltre le viste 
militari, e marittime, devono conoscere i 
Francesi che tali progressi sono necessarj 
per le sussistenze delle loro armate. Poco 
in fatti si potrà sperare dal Levante , e 
dall’ Africa: La Lombardia è in gran parte 
mutilata in favore dell’ Austria, e per con- 
seguenza hanno troppo bisogno di avere a 
loro disposizione tutto il grano che prodnee 
Italia; e sarebbe per essi un colpo deci- 
sivo, se potessero impadronirsi delle due 
Sicilie, che ne sono il Granajo. i 
Questa nuova Coalizione Anglo - Getico- 
Vaudalo - Saracenica non è niente terribile; 
e avrà sicaramente la fortnna delle prece- 
denti Coalizioni. Si dice in fatti che secondo 
il nnovo Piano sarà accordata l'Isola di 
Malta alla Russia; e Y Inghilterra, che ha 


’sempre preteso dominare esclusivamente sul 


mare, non può aver consentito in buona 
fede a tal sacrifizio , che introdurrebbe i 
Turchi, sul Mediterraneo. Tale contrasto di 
viste, e d’ interessi che diverrà progressi- 
vamente maggiore, e che sta nella natura 
stessa dei rapporti commerciali , e politici 
dei Membri eterogenei di questa assurda 
Coalizione non tarderà a produrre le gelosie, 


le dissenzioni , i tradimenti, e i semi tutti 


d’una dissoluzione, che verosimilmente farà 
la perdita de nuovi alleati , ed assicurerà 
la vittoria della Libertà , i cui figlj, giusta. 
mente irritati dall’insolenza di questi mo 
derni Barbari, daranno una seconda volta 
all’Europa, ed al Mondo lo spettacolo del 
valore, e dell’ eroismo. 


Paricr 10 Novembre. 


Molti fogli pubblici, e un messagio dello. 


stesso Direttorio hanno annunziato ai Con- 
siglj che la ribellione, fomentata dagl’Inglesi 
col pretesto della Religione , ha fatto de ra- 
pidi progressi nel Belgio ; e ha chiesto un 
millione e mezzo per le spese segrete onde 


di 
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‘© Informarsì de' maneggi, e viste de’ nemici, 
“che è stato subito deliberato. rà 

N. B. Lettere particolari de’ 12. portano | 
che il numero grande, e l’attività delle 


Truppe ivi spedite dal Governo ha già dis- 
sipate l'insurrezione ne’ dipartimenti de 
Deux - Nethes ; della Schelda, della Lys, 
della Dyle, e di Gemmappe. 

Il Direttorio Esecutivo Batavo , sall’ in- 
‘stanza del Ministfo Francese , ha posto un’ 
embargo generale sni legni del Porto, di 
Flessinga, e ha ordinato le viste per le 
quali sone stati arrestati molti capi della 


* ‘ibellione ; molti però sono fuggiti nella 


Zelanda. 
— Roma 16 Novembre. 


Negli scorsi giorni sono arrivati sci Ge- 
nerali Francesi, cioè Championet , le Moin e, 
Kellerman, Monnier, Rey , e Keiler. Sono 
pure: giunti diversi Corpi di truppe, frà 
quali 400. uomini di Cavalleria e circa mille 
d’Infanteria. Ieri ginse ancora la decima 


quinta brigata d° Infanteria leggiera, e la. 


Vanguardia del decimonono Regimento di 
Cavalleria” che arriva in quest’ oggi seguito 
da un parco d’artiglieria, Se ne attendono 
ancora altre in gran quantità. 

-I due Consiglj dopo 4. mesi di vacanze 
ripigliano oggi l'esercizio delle loro funzioni; 
ma i Senatori forse non ben anche riposati 
non hanno potuto aprir. la sednta per man- 
canza di numero....... Seniori della Liguria , 
imitate i Romani in tutt’ altro. 

- Due partiti uno perla Bertinotti, e l’altro 
pel Tenore si sono accesi di modo, e hanno 
fatto un tal chiazro che il Governo ha do- 
vuto far chiudere il Teatro ;-si è però ria- 
perto dopo qualche giorni con un nuovo 


* duetto. 


Napoli 11 Novembre. 

Abbiamo tuttavia quì l’Amiraglio Nelson, 
al quale il Re d’ Inghilterra , facendolo Be- 
rone del Nilo, ha conferito una Baronia in 
partibus. l 

Giorgio III, che s'intitola Re di Francia, 
che fa un Barone Egiziano, è un aneddotta 
singolare sulla fine del secolo XVIII. Si crede 
però che il Barone non avrà luogo diesser 
troppo contento de’ suoi vassalli, come non 
lo ha il Re de’ suoi sudditi. Nulladimeno, 
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ad onta di tutti i trattati, vi, sono in rad 
7 vascelli, che apertamente si forniscono di 
munizioni , e sui quali s'imbarcano 2 mila 
bombe per non si sa quale destino, I Na- 
politani dicono con dispiacere, che mentre, 
che in giro a visitare l’armata delle frontiere 
col generale Mik - Mak , quì si fa un general 
rif-raf negli arsenali. 1) e 

- Si è portata alle stelle la presa dell’Isola 
di Gozo , presa da una squadia’, e non 
difesa, che da due cento Francesi. Gl In- 
glesi ne hanno preso possesso a nome dal 
Re di Napoli, inalborandovila sua bandiera. 

- La guarnigione di Malta ha ricevuto 
200 buoi, provenienti da Tunesi , ed ha 
de’ viveri per più d’un anno. 

VIENNA 

Si è mauifestata in Ungheria nn’ agitazione assai viva; 
prodotta dalle voci di guerra : La ripugnanza degli Ungax 
resi a rientrare in guerra coi francesi è universale; i 


aa, 


Otrantò 3 Novembre. 


Una barca procedente da Corfù porta le seguenti notizié: 

T. Ghe sono cominciate le ostilità tra la Porta, e la Re= 
pubblica Francese, * 

2.Cheun'insurregione è scoppiata in Su/li pneseappartenente 
al Turco. Gli abitanti hanno preso cocarda Francese , e si 
sono organizzati civilmente, c militarmente. Si è dato loro 
da Corfù de’cannoni, della polvere, e due barili di piastre, 

3. Che Mustafà Bacha di Loino 8’ è dichiarato per la 
causa della Libertà , e di Bacha è divenuto Generale 
Francese. 

4. Che altri paesi hanno seguito l'esempio: e che Corfù 
è fortificato all’ ultimo segno. Tutti i cannoni disponibili 
d’Ancona sono stati trasferiti. colà. L'Isola è provista di vie 
veri per 18 mesi. IL nobili volevano fuggire ma il Gerierale 
Rosa lo ha impedito dicendo loro, che il primo dovere 6 
di difendere 'la Patria. 

5, Che L’Istmo della penisola di Preveza è stato tagliato 
in 4 gioeni, e 4 notti per separarla dai Turchi. 

6. Che i Popoli son contenti; e che la sola Isola di Cor 
fù può fornire 30 mila volontarij. s 

7. Che era giunto colà un armatore di Tolone da Alessane 


. dria con ottime nuove del Campo, e di Bonaparte. 


N. B. Quagto al convoglio,tutti i rapporti, e lettere, @ 
Commissarj ifiunti da Alessandria convengono, che i basti» 
menti Liguri, Spagnuoli , e Trancesi sono tuttavia in quel 
porto, trattenuti d’ordine di Bonaparte. Ripetiamo che non 
bisogua dar retta alle nuove , che ci vengono da Livorno. 
E che volete che si scriva da un paese ove ha acquistato 


fede la notizia , che la testa di Bonaparte era stata portata 


in un otre in regalo al Gran Signore ? 


AVVISO 


E' uscito l’ultimo tomo dell’ opera del Filangeri, Il Citt: 
Ivone Gravier invita gli assocciati a ritirare i tomì prece 
denti, tanto più che quest’ ultimo si da loro gratis. 


CERO mo 


pre ni 


